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ITÌGO 
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Fadma^ S5 luglio. 

Se badiamo ai dispacci telegrafici, 
cal ìe notizie dei gbraali non al)-, 

Cosi, por cavarsi la soilcìisfazioiio di 
scagìiaro un dardo al suo predeces­
sore, elio ha ideato ed egogiiitò (inolia 
Convenzione, Qladstono commiso !a 
iniprudoaza gravissliaa per un uomo 
di Slato, per il capo di un govtiruo. 

raccorda g\h osiate fra Londra .̂e ' spoadeozanapoIetaiiardelU stessa 
'̂'"'"S** • Opinione, non che dai regguagU 

»ai )ao<«. di feltri òrgani imparziali della 
Al_ confronto dolio dichiarazioni,'t^i^j così noi ne fecciamo la 

di om CI siamo testò occupati, per^ ,i j»„:«« ;««„««;.„„ «v,̂  ;i «« ^ „ n 4 n 1 • i U6QUZ Otta mcresoicsa che il go-

biamo noppur oggilnotivo "di ossero | f̂ i evolare uno dei lati deboli itoUa 
tranquilli riguardo lilVOrieute, devo ; polìtica del suo paese, quello cioè di 
gli affari sì vanno ingarbugliando, ò ! aver incontrato la disapprovasiìono 
d'onde si minaccia di ora. in ora lo i 
scoppio della tempesta. E più aliar-1 
,inante,,ch§ inai è il llugujtggio. dei ; 
fogli parigini sulla tensione dello 
relaf!Ìoni fra la Grecia e la Porta, e 
sui sintomi di una non lontana di!-
chiarazioue di guerra* • '"• ì 

Lettere da Costantinopoli segua-1 
lano gli straordinari propavativì gaer- I 
resclii della Turclìia, e il fermento, 
cho regna nei circoli militari. 

D'altra parto IMnvio di squadre j 
navali nelìo acquo dulia Turchia è 
ormai cosa stabilita, o quanto alla 
flotta italiana sì arriva perfino a pre~ 
QÌ^rno il comandante iu capo nella 
persona del contr'animi raglio Fincati. 

Vi ha (li più. Le prole di Glad-
8tone~ alla Camera doi Comuni, ri­
spondendo allo donmnile fattegli sulla 
politica orientale, sono di una gra­
vità incontestabile. Eìeordaudo ì sa-
gtifizii fatti dall'Inghilterra 0 dalla 
iTrancia in Crimea, egli ha voliitb 
infliggerò alla Turchia il ri|ii^r(jyerp 

: di.uua colpevole scono^cou/.a, e. l'ac­
cusò di non aver eseguito alcuna ri­

forma. 

Quanto all'accordo, d'Europa per 
ottenere questo effetto, le stesso pa-
parole dì Gladstono. dimostrano la 
poca'fiducia, eh'egli ha dì'riuEcirvi, 
ed aggiunse che senza queirac'cordb 
nessun risultato è possibile-; testi­
monio la convouziono di Cipro, elio 
destò gelosio fra Io potenze d'Europa. 

" A P P E N D I C E :45) 
del Giornale di Padova 
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Intorno a una sorgente 
v - i 

degli ivlti'i gabinetti. 
Siecomo'al malo fatto, purchò sìa 

un luale^ non ci Barebbo altro riiuo-
dio, por tornare nelle buone grazio 
d'Europa, e calmarne le gelosio,̂  cho 
lacerare la conveuzìone di Cipro, e 
abbassare nel!' Ìsola la bandiera ìu-
gleso, Gladstono, cho 'soê pira tanto 
dietro il concerto europeo, o cho 
non vede alcun risultato possibile 
fuori di questo, non ha che a darò 
alla Regina uu consìglio noi sonso 
accennato. 

Importantissima ò la dichiarazione 
colla quale Gladstono respingo la dot­
trina cho l'Inghilterra non debba 
mai intervenire energicamente negli 
affari degli altri paesi. ' 

Questa {lichiarazioue acquista mag-' 
gicr forza dalle parole, eh' egli ha 
subito soggiunto: eaooro inronoìlia-
bilo coir onore o colla sicurezza dì 
Europa e della Turchia tollerare nella 
Turchia stessa l'attualo stato di coso. 

Siccome però a modificarlo ò as-
solutamento necessario il "conéerto 
europeo, come ripetè anche Dilke 
facendo eco al primo ministro, e d'itl-
trcndo quésto' concerto ò assai difiì-
Gìhf ne conseguo cho o bisogna ras-
scguarsi allo siaiu 'quo, o trascinare 
i recalcitiaiiti nel concerto desidorab. 

Qnest ultinui parto del dilemma 
può essere la guerra. ; 

Un fatto ' importante rìsnliorebbo 
dallo parole del primo ministro: che 

dono molta della loro importanza Q 
lo informazioni dell'//auas sullo prè--
cedenti trattative riguardo al Mon­
tenegro, Q la Nota della Grecin, cho 
accetta Io decisioni della Gonftìrenza 
di Boriino. 

Comprendiamo bettlèiino che noa.:ir^_j 
dove costare un grande sforzo ad 
Atene accettare, in diritto, per mani 
del terzo, il territorio di un altro, 
quando por quel territorio non si è 
ancora sagrificato nò; uu centesftio, 
nò una goccia di sangue. 

Ci vetiromo alhi consegna di fatto. 

i t e r ao ha paura. 
Desideriamo icgaiinarci, ma 

eaflo 8Ì trova \h quel memento 
psicologico, in cui poco ci manca 
per essere esautorato completa-

ai bòi tempi del La Gala, o del 
Crocco. T̂ on ix}riuauo ancora qualcho 
cosa di simile ad un corpo di eser­
cito, non sono le bande di Borges e 
Tribtany, ma il tempo, troppo pro­
pizio allo glorioso imprese, e la fer­
mezza e l*oii;uIattx/,a (?) del Ministero 
Cairoli Écprelìs provvederanno all'au-

I 

Le disposizioni pel viaggio furono 
oggetto di lunghe discussioni, in SQ-
gnito alio quali, e, non per altri ri­
guardi, venne decìso che viaggiassero 
in treni diversi il Ro e la Regina 
col principino di Napoli. 

Mi viene assicurato che ragione 
principaìissìma di questa disposiziono 
fu il nasconderò alla Re.Lnna una mento. 

Ohe si sia in cammino per questa ' parte delle precauzioni preso pel pas-
striida l'hanno dimostrato i timori ; saggio di S. K il Re. L'Angusta 
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IL GOVERNO/HA PAURA^ 
> L^ 

Stavamo per riprodurre da'-
r Opinione di ieri Bojra na ar-
ticoic, che risponde perfottsmentò 
alle neutre idée, circa le notizie 
itqu'eisnti sparse in quésti gior­
ni, quando ci nrri-va àn nn nn-
atro amico nna lettera, chi si 
otcnpa dello.fitetso argomento, 
e dalla qaàlé'sìÉftiò indotti a 
trarre cotclrsloni alquanto più 
pessimiste, di quelle, cui giunge, 
nella tua m.tezze, l'aatorevoRa^ 
Simo a pregiato foglio romano. 

SicGcmo ron ablUmo motivo 
per mettere in dubbio le cose, 
the ci fioriva il Tî cstro amico, 
le quali isono d'8lt:tnde in gran 
patto confermate da una Cerri-

Nessuno potrà Bcstenere, oKe 
esso non raccolga ciò che ha 
seminalo : esso raccoglie il frutto 
di quelle teorìe contradditorie, 
di cai si è fatto a vicenda ^o--
stenitore; frutto di, debolezza, dì 
confusione, fi ntco di crosciata au­
dacia neipartitì e&tremì, ai quali 
enche la ,tll̂ iiica,;dc!|̂ fal8Ì allarmìi 
è ormai di un (ifUto quasi si-
caro. - "''•• ' 

Il governo' ha paura, e ì suoi 
I nemici se ne prevalgono. 

Ecco la lettera: 
r 

iìtjma,'23 luglio, 
Pig-Ko per unti volta tanto il po­

sto del vòstro coirìspondente ordi­
nario, parendomi interessanti alcuni 
particolari sulle condizioni della pub­
blica sicurezza e sullo patire avute 
per l'ultimo viaggigjdel Re., 

Vi guarentisco l'tsattezza dì quanto 
vi scrivo e non credo che l'audacia 
di nessun officioso possa. spìngersi 
fino a smentire alcuna dello circo-

I 

stanze di fatto delle quali vi rendo 
'conto. ' • -

Siamo tornati in pìeì/o brigantag­
gio. Rande armate corroiio il terri­
tòrio e manovrano In guèrra come 
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ROMANZO 
Di 

GUSTAVO BROZ 
i-£ 
:^ti mamma Kibat, che era giunta 

allora, sì foce innanzi airatatiiKoche, 
e, COICQ impazzita da tutto quanto a-
veva iatto e detto dal primo mattiao; 
respirando appoiia, parlò così: « Si­
gnor curato,'è mio figlio che ha ve­
duta la Yergino stauotto, dirimpetto 
a questa pietra, iu compagnia dì San 
Qluaoppe 0,!delsî c»̂  asinoll^^ cou vo­
stro rispetto j ò ìu,i elio ha scoperto 
la florgaute,.*. 

Il curato 8i turbò, e fisse sulla buona 
donna' uno sguardo, cho in ogni altra 
occasione, T avi;ebbo latta tromare. 
Ella rijiyese a dir« accalorandosi : o; Sì» 
sì, è lui che ha scoporta la sorgente, 
non è il signor sindaco, come vi di--
ranno per farci dispiacerò, È il mio 
JLÌgUolo, è a lui che la Madonna ha 
detto* |< Io voglio che sii tu e non un 
altro.,;) Tu andrai làvv » Kd egli oÌ 
èand'io, e;coQ fatica, a,causa del 
c&iiiì e si ò trovata la, sorgente, e se 
Bì guariscono i malî  di questo mondo, 
a mio figlio soltanto toccherà la ri­
compensa che si dà ai iancìulU che 
fanno 1. miracoli^ . 
ir-^l^acète, pazza, gr|dò l'abate ut n 

più padronale sé m^dos'mo. 
— No, signor curato, io non posso 

.1 

I 

tacerò^ perchè si tratta della fortuna 
di mio figlio, e cî ò̂, della gente che si 
credo più degna dì fare i miracoli solo 
perchè ha due paia di buid che noi 
non abbiamo: ma ciò non conta par 
nulla, il hìion Dio fa fare le suo opere 
da chi vuole, ed il sigiior sindaco non 
c'entra nel miracolo, no, non c'entra-
Mi farei tagUaro in quattro, piuttosto 
che dire quello cho nuu è. È mio fi­
glio che voi stenderete sul vostro rap­
porto, signor curato, perchè è lui cho 
ha fatto ogni cosa, cho è corso fino 
a farsi sanguinare i piedi, montrechè 
il sindaco nt)n ha consu, perchè non 
può corwVo, e non ha vedato nulla, 
porche a quell'ora dormiva. 

— Tacete, gridò ancora il prete, 
ma questa volta con un, tale accento 
dì minaccia o di collera, che tutti si 
fecero indietnV di qualche passo. Ta­
cete, e voi altri tornate _̂ ai vostri la­
vori-... JMi capite? / 

Essi conoscevano bonò il curato o 
non osavano rispondergli, ciò hon 
ostante mot inoravano a bassa voce: 
« No, no, non è giusto, Baravoux non 
ha fatto nulla,,,, Il buon Dio io sa 
beno, tì la Madonna anche; :& retro­
cedevano man mano che il prete sì 
avanzava; ma se erano sgomentati 
dall'aria del loro p:ì.store, lo èrano 
ancora piii dalla sua irriverenza ri­
spetto al miracolo, 

ijgii doveva puro saperla lunga su 
quéste co^e, e bisognava bene che ci 
fosso una ragione porch'egli non si 
levasse nemmeno il cappello dinanzi 
alla C7\oce lii^nca^ le voltasse la, 
schiena conio alla prima pietra ve­
nuta, e non potesse tollerare la pre­
ghiera ili tale luogo. Chi sa fio que­
sto miracolo fosto un buono e veio 

>-ì 

miracolo del buon Dìo, od uno di 
quelli cho fabbrica il diavolo per e-
aercitarsi la mano e tentare il mondo? 

li'abate Roche, vedendo l'aria sbi­
gottita di tutta quella povera gente, 
colpevoli al più d'un accorso di fer­
vore e d'ingeauitù comprese subito 
quanto fotìso stato crudele ed Iriglu-
sto. Non era egli stesso, iu sostanzi, 
la causa della disgraziata avventura? 
Strana idea questa di prondoro pro­
testo dal proprio fallo per adiratasi 
contro gli altri! Non .aggravava egli 
il male invece di sanarlo? Era cosa 
degna di lui, questa .di minaGciare 
coloro stessi, di cui egli doveva im­
plorare l'indulgenza ed il perdono? 
Stava scjiza dubbio per parlar loro 
con più dolcezza, quando dal gruppo 
d'alberi,dove l'asìuoera stato attac­
cato la notte innanzij^j^ide uscire 
il camerioro del signor iJarreau. Que­
sto spìrito indipéndeute aveva, vo­
luto, come aiippiamo, portare i pro­
cessi iìeila crìtica moderna nell^ana-
lisi dei luoghi- Il àuo esame era riu­
scito sonila dubbio, polche egli ora 
raggiante, e, giocherellando con una 
bacqhettina, zufolava un'aria di cac­
cia, senza alcun rispetto. Scorgendo 
il curato, bgìi ftìce u-a rapido movi­
mento, d̂  uomo che nasconde qual­
che cosa sotto il farsetto. Tuttavìa, 
avvicinandosi con imperturbabile fced-
do^za, salutò la Croce Bianca, |)0i 
si ypjse al curato, salutando coll'aria 
più grozìosa del mondo, irfentre un 
impercoltibile sorriso, la cui flne^zn 
ne cresceva ^impertinenza, contraeva 
le sue labbra sottili.' 

— È qui, non ò vero, signor cu­
rato, che ha avuto l"ogo il miracolo? 

sul ritorno da KapoU dì S, M. 
È lina favola 1' affare dei quattro 

presentatisi ad un cantonioro della 
ferrovia per chiedergli indicazioni sui 
segnali di fermata dì uu treno. Nes­
sun malaiulrino ignora chô  i treni 
delle ferrovie s'arrestano coi segnali 

iTpssi; e 6arel3l)ero in ogni modo sin­
golari malandrini coloro che andasr 
sere iu quattro a chiederò istruzioni 
ad un cantoniero (!!!). Tanto varrohhe 

•ì l'andare a domandarlo alla questura. 
Si è'avuta al Ministero paura seria 
di perìcolo pel treno Reale, 'e non 
per altro, che per concertare o sor-
vigì'iare lo (lÌEposÌ:̂ Ioni di sicurezza» 
s'ò mosso il Depretì?. I provvocli-

jmenti dati furono di troppo superiori 
alla storiella colla quale adesso si 
tenta coprirli. Non dovevano bastare 
nò u n a Icttevn. rmonìma, uè miii- ilu-

intinda, che poteva essere innocentis-
•8ima> dato pure cho sia stata-fatta 
— ciò che nou mi risulta — sui se-
gnali dì fermata, per adottare prov-
veciimenti gravissimi e che non pò-
toropo nò restaro celati,; nò lasciare 

•indifìerento il popolo italiano appena 
fossero conosciuti. E se- bastavano 
una lotterà anonima o una'slorlellaj 
bisogna pur riconoscere cho il Mini­
stero Cairoli-Depretis ha beri poca 
fedo d'essere riuscito a mantenere 
noglì Italiani l'alfetto allo istituzioni 
ed alla casa di iSavoja. . , 

I 
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Il prète, cho sentiva l'Insulto eotto 
la domanda semplice, rispose fremen­
te: «Fate la vo-stra strada.» 

— La Strada è per t^ttl^ signor ca­
rato, tanto di giorno.w. corno di notte. 

Voltò i tacchi e vìa. :. 
L'abate ^Rochesì trovò-poco stante 

solo dinanzi a quella pietra maledet­
ta, ascoltando ÌI rumore doi passi dei 
suoi parrocchiani^^ che: scendevano 
verso il villaggio. Pensando al riso 
beflardo dèi servitore, gli s'imporpo­
ravano le guancie. Gli pareva impos­
sìbile sopportare <iuest'onta; era ten­
tato di correr dietro a quel buffone, 
dì obbligarlo a parlare, e di castir 
garlo sul momento. ,̂  . : > 

- Perchè, pensava^ ^avrebb'egli 
sorrìdo a quel modo, se non avesse 
conosciuta l'avventura fin nei più 
minuti particolari? E poi, cha..cosa 
nascondeva egli nob farsetto all'uscir 
del bosco? perchè egli aveva nascosto 
qualche cosa I una prova, senza dub­
bio,,,, E ch9 poleva essere? 
j'A.Teva la febbre ; la sua natura pren­

deva il sopravvento, e gllEffaceva sen­
tire il bisogno td'una decisione vio­
lenta. Voleva /Confessar tutto, nobil­
mente, in pubblico, far una confes­
sione leale ed intiera- IJO giudicassero 
dopo; sarebbe'disonorato, ma che im­
porta? Il suo dovere ^ra di subire il 
castigo meritato meglio che di mac­
chiare I^ relìgiouo 43pl ,ftuo silenzio 
vile, G lasciar che una menzogna di­
venisse articolo di fede. 

So fosse stato solo, avrebbe agito 
iì? tal guida, ma aveva egli il diritto 
di compromettere la contessa, dì farla 
paittìcipare ad uu tale scandalo? Po­
teva egli rivelare un segreto che gli 
ora stato confi lato, che non eî a suo, 

e render pubblico qMel fallo del conte 
che sua moglie stessa cercava nobil­
mente e cristiauamento dì nascondere? 

Altri .pensieri gli venivano : ora iai-
possibilo cho il pastorello non avesse 
veduta la contessa-quaniio egli la sar-

I rava nelle sue braccia. Senza dubbio 
il fanciullo non aveva detto nulla di 
tutto ciò per vergogna e por timore; 
ma, se lo interrogas^ox'O, confesse­
rebbe la ventiu Questi particolari,di' 
venivano pel curato il fatto ̂  princi­
pale, quasi unico, di quella'notteia-
fernalo. Kgli ae giudicava i'iaipor-
tan^a dalla grandezza de'suoi rimorsi. 

Ripigliò il cammino. Ad'ogni pasjio 
cho moveva verso il villaggio temeva 
che una nuova riveliizioue sorgesse 
dinanzi a lui. Egli scorse da lontano 
attraverso gli albori due donno che 
risalivano il sentiero., L'una di esse 
portava una grossa'bottiglia con ia^ 
finite precauzioni; immaginand.) che 
quella l̂ oUigUa dovesse avere nn rap­
porto qualunque col grande avveni-
miìnto, il curato sì nascose istintiva-

n A l I 

mente dietro una slep^, paròiidoglì 
cho avrebbe dovuto arrossire iu fac-
eia'alle duo donne. Passando aldi 
sotto diluì i'una disse all'altra: «Se 
quost'acqua guanaco la gouto, deve 
essere buona ancho poi bestiame. » 

-^ Sì, ma biaogQu saper prirfla se 
guarisce la gonto, rispose l'aUra. 

ijaando furono lontane, l'ubate Ro­
che proseguì la sua strada. SI pro­
poneva (li fare una giravolta-por En­
trare nel presbitero senza esaero ve­
duto; ma faceva ì coiitt senza l'osti­
nazione del siuOuco Biravouz, il qua­
le, appreudehdD dalla gente scacciata 
dalla Cìvcc Blunat die il curato era 
da quelle parti, aveva proio, a ^i-

Angnsti 
donna nel cui animo ò viva ancora 
l'impressiono dell'attentato dì Napoli, 
sarebbe stata mollo prubabilmento 
colpita dall'apparato di for̂ e militari 
scaglionate lungo la ferrovìa. Dùtì 
battaglioni distribuiti a.iforti drap-
pélìfhanno occupato molto dello ca,SQ 
cantoniere. Una locomotiva scortala 
dà soldati precedeva in stafTotta col-
r ordino di mantenersi a dieci sfolì 
minuti di precedenza, dal treno Keale. 
Tre ispettori della Socìetil per le Ko-
mano Io accompagnavano. Sì ò pro­
ceduto nel modo medesimo con cui 
lo scorso anno avrebbero procoduto 
ì direttori dello ferrovie iìusse per 
un viaggio dolio Czar attraverso gli 
Stati, che godono il privilegio di es­
ser sedo del nichiiismo. 

A questo siamo ridotti in Italia. 
I iioaii. .ai iSavoja poievano unti, 

volta rispondere corno la R^̂ giua Vit­
toria, stretta dal popolo che lo sì af­
follava intorno, rispondeva allo Czar 
meravigliato di non vedere nò sol­
dati, nò,guardie; Ofjhi uomo qui è 
mia guardia. Ora il treno che Hi 
porta ò circondato d'armi. Ma non ò 
di loro la colpa, nò sono vennti meno 
la gTatiimliiio e 1' all'etto degli ita-
liaui, verso Beguanti, alla cui fede, 
al cui volere è dovuta, in gran parto 
Tottunuta iiulipcndeaza. Torni l'Ita­
lia ad essere ouostanumto e saggia­
mente governata, saranno uu uon 
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spetto della sua pinguedine, il partito 
di andargli incontro, 

•^ Ah! signor curato, eccovi flnal-
monlG; tutti vi cercano da' (laesta 
mattina. Dove diamine eravate in un 
momento aimìle? 

— Ero iu casa di babbo Loursière, 
a cui è morta la figliuola, 

— Ma non ò dalla parrocchia, si­
gnor curato," a fattanto tutti vi cor­
cavano. 

— Me no rincresco..,. Ohe cosa vo­
lete dirmi? 

- Siete stato informato, signor cu­
rato, di un'avvenimento, di cui ora 
nou, è possibile calcolare le conse­
guenza? 

Il curato susiultò,... 
— Ho fretta, ditìse, 
— Non più di me, signor curato ; 

ho gran fretta di dirvi le cose come 
stanno. Io sono sempre stito un uo­
mo giusto; obbeno! dichiaro che la 
sorgente 1* ho trovata io. D'improv­
viso ùnMdea mi è passata per lo spi­
rite; ho sentito prima calJo, poi ffod-' 
do; ho detto quasi seuKu volere: «Ra­
gazzi miei, andate a prendere le vòstro 
zapp&,i vostri badili, eseguitemi-* 
A ciaGCunó il auo, lion è vero, signor 
curato? So tlicê sL di avei* veduto que­
sta notte la madonna sul suo afìiuella 
con S. Giuseppe, direi una bugia/K 
il figliuolo della Xtibat che l^ha' ve­
duta, 0 ae vogliamL) non vogliamo non 
è male; visto che quella gente uoa 
sono punto r icchi^ ch^ il^ragaz^o 
SÌHV per questo é^e;jte da! servigio 
rallitùre. 

f^ConthmaJ 

' • - ^ ^ ^ ^ 
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senso le misiim dì Bicui-cz;ìa per un 
viaggio dei Ile e delia llogiua. 

È il sobboìlimento di t u t u i bassi 
fondi sociali pvotetlo dalla deboìepfi/ 
0 dallo ambizioni morbose, o dàìW 
bizze partigiano di noininì inetti Vo 
bugiardi, che porta a galla.jiasieme 
sognatori dì democra/.ìo ìinpossibili, 
Kabagas, arruffoni, ed assassini vol­
gari . I l ^liiiistoro CaìroU Deprctis lo 
sa, lo vede; non può non avor toc­
cato con mano ancbo in questa oc­
casione del viagi^io dtìl Ro 1 risul­
ta t i del suo modo di gov-ornaro, ma 
nessuno ba speranza che le espericnzo 
0 i fatti valgono a farlo cambiar via. 

i 

E LA MUOVA FASE 

S.^viaza a d'g^i'à. &-^orr>i^rn inier?, 
8^hia(& ai foisrèiio terdeUo delcorpo 
0>.;ir)P.\le; WSB^ÌV.S rota di penUmento 
o' di •debokiiK-'* co^« *JPfdd'iC6 a chi 
hs h cose'en'£& dì concedere e r.o?. di 
c 'd tye ; una 'fOpliuEipnevr.(onda che, 
ganza furti provveriirftptti, i>boiiiioue 
totale dvi macinino i^&ci^rà una larga 
brtóceift liM bii^ncìo; la cu a mediiats 
dtiic che • messa a. risc^niro col più 
tiieUossàtimemo politico della s i 'u ì-
zii:ue; l'Uto -q^v^m a^a^-'à rifuggono 
n*iìa relfaione d^(ì'ono^ Siracco CQH 
ugìOQabo Klì uottiitìt di' Stf4o e cesi 
cpéK'na; co£i'po??on^ ers':r4"3ifitìl'i di 

.ouen^rs la -gìu^tma rifilo;'genwa ODI 
pfjjséniie future. JKuterifre illeso ai 
partg^io a qu\lunqu3 cosi?, poiché non 

• 81 f o . r à p ' ù ottenete p«? ìortgo lampo 
q u H s elastieiià dì na bìcacìo aorìvfo, 
ii qoalo coaaeota le gr.ii'di riforme e 
I l gr&ùdi .iniì:bii>'4; ccc^ il compito 
aai3gnsto a tutti quei.pUri.nti vcre-
CDDdi, cha acc9ti3rono kalraonta o «u-

' bTono, i\3pjUDaì alla legge dolie mag-
g:o:aiz •, l'aloSizilp'na intera del msci-

• naio'col fermo ir^pisìio d i^on lassare 
aad^rtì iu f.antomì il bUsri^io. Sleurji-
mjints n cùj:ip-.'.o r o i sérà^ fcxUe, e co­
loro eh V prómsttbno di forr.irìo 'Confì 
giir. disbsvoltura nfin hsóao il seiitì' 
mento delia srave responsabilità cba 
sì sESumoor.Noi ci proponirmo dnnqne 
du3 Scopi fgu !iìicnl5 chicri. Uno\è di 
uuuiuauoro flaraiuButo /iiiiHiaftii« prn-

...poUi di spe3B,'lft. qaJle pr^s!^ a^^ra-
• v u e h sim l:^ione dalla flosGza «, come 
la legge dì'coiiti'ib'lità richiede, non 
abbia il suo rìEccntro' nslh cont?-mpo-
rann^. votrz'oao di un'entrata c.orjri-
rispoadentc. Sono le.spesgs^mnr'e cra-
gjfimi e rinaicsnii: cc-ras l'idra m^sts-
rìosì, '!Q qafJi non si s:ìpr?nno frenare 
0)36 con-foni corit-ani. É d'uopo tba 
l e apeae nuova sxi-.o Tj^snats-'Con se- , 
vera cura da tuUi, miì Fpflci'Imssto da 
q-jèlH ch i più hiinao ^sanonEfbilJià no-
gli ultimi ftti cr.rorMi E n-!pH Etes3i 

- lavori pubbl'ci, nei quìJt non è .possi-, 
' bilfrlesiapri?, gioverà distinguere c:ò 

che è f'^ccndo e impromCts v^?\\ bens-
fici ds ciò (bè è prodigo R so'^cr bio. 
Ebiacgnerà curira con gronda smora 
qHlis rif.umfi COHG q'i;li' ai ccll-gs uo 
sicuro e pvouto jn:v-?mento di ' t i pub­
blica ricch52za. 

Per esempio, tutti omii conseriiorio 
cba la ro-i'is!oiiR dei diriUl maritEimi e 
ceViSLdéri aìmun.Elata 3 promessa già 

• dili'or-or. M.nili^itl 6n d^\ 187iJ M suoi 
•eiéUcri di LiiMnagOj^;iiulcrcl:b2 h ms-

" ì-ihu mereMi'iiej per'clènon gj :ff.-stt'a, 
tento p.ù cbe lo :,C?PÌ;O dni'.a finao-a 

'"mih ivnìfimiì'i Pircbènon ai affretta 
r ordiDdmejt'j d«finitivo d^ìl'cssrcizlo 

', dtiìti Ltto\Uyt dd'ift'ioro tsr.S.'.? Par-
" cìiè roa à rivedano le nostre Uggì 

sui cradito. figritlù e r.jri.:li;ric? Psrcnè 
noa si aCretta la promulganf-ne di 
qatìlli già tftvùo s^uaista dai titoli rap« 
presentativi dei depositi bmci r . ? Par^ 
thè non si tenia con coraggio ia r i-

, fcruiu d«I dazio corsumo anche collo 
ìrAento dì tutalari le industrie dagli 

'. aifaitrii di queste tiraenicho dog/ne 
• muG;c;pali? E ai potrebbero additare 
all' ìEfinito i provveUimentì che il paeae 
intpoca ad incremento della economia 

.""nszionda. Severità nella 3p53[3, larga 
; cura 0 ardita inixìaliva per promuove-
• re la pubblica prosperità; ê ĉo i duo 
„ piecetti più scrii, ma p!ù d fdcili a se-
^.gu.rai. Infdtti è.molto prcb.bilechala 
CsmerariEprendosiia novorabro voterà 
& fjfia i'ótis le ni;ovG Isggi di spesa e 

, poi 3i caccerà a capofitto nello riformo 
politiche, Usoiando da parte ogn' altra 

, cu3a. E cc£ì 1' 84 Si.i à un ar.no ancor 
. più difficila e segnfirà on momento più 

grwve per la fiaaQsa italî JGa, GoKser-
vu.ons del pyiT'gijio; provvncilm^nti 
ardili ad inoremeiito della pijbbUca ric-
cbena; ecco i due grandi obbiettivi 
nell'or e! ino Soaiî iario ed tconumico. 

Con ciò non vogliamo dire che ded-
b .no tacere le iole preoocupaz'oai ; 
chesr'detbi m.eir*VT"la partéilftifl-
^j^|ii eÌieî i'ai(|(iU.nta volte prcmsMa, 
'la riformi amntnÌFtraìIva, o:il;rln-

prsi ^rrinv^gìrP|d*ìgin:^'!'Ìni 
^cplastìo^JÉa è sicuro r̂ lie U nazione 
ttàlÌRna e'il suo Pjrbiraltìto òOttdarfib-
b^ro assolti' n l̂ i>r'?3rQte « bel futuròj 
si kS3ì8satro riaprire l'é •& (risle mi. 
disìv'̂ nzi nri bilsncl, tr-rio più trista 
cba fg^ncì STO esfiiirUs Is fscoUS 
QCDtribmìv*, e ai nuoti disavarrinef-
su^a fmtasia p'ù fermilo s?pri'bbe op-
p'-rro uariiriSfiio vsHd'̂  Dall'eltro c'tto 
è nopo curare con frti dosi di ferro 
la nostra anemia toaom'ca e periua-
dersi die senza forti ini^ìrtivo non si 
rlscrfiie, qjsndo ci Isnìiuono fn casa 
l'iEdusUia serica e la marina mercsn' 
iilp, due fiilie predilette nostra e siamo 
miiiacciaU neUVgricoltur» in una delle 
sue p'ù vitali faDsionì, la vite, 

É duopo di tffsrniìrs qieat© difll-
cO'.ià seizJ glOTanìlì: bsldanxo ;0'pia 
gnolosi scorÈmscti; l'i forza., aborre 
âb^noa o dall'altra dì q'joste ro'e. ,̂  
La ta'Janra come si addì« a chi si 

sente inferiore &i p5poli a agli, Slati 
miglior;? DMl'altro cfnto a cbo envi' 
rirsi ÌQ £l*rIU rìffiFianti quand'anche si 
sìa periOEsi, corno noi b siamo, ch^ 
più fojo si fecero mslo che si pO'.eî iJtìo 
(ir mtglio? Bargna adattare i'rimedi 
éì nuovi mail, idla nuove fss!. Qaaslo è 
riosègdaajo.ntoeW» emana' ddlà oon-
dotiaidel Sènaiò, dalla Voce eloquente 
dd suo rgU ô?Éf,̂ fiom8dal siecziopicro 
di diguiià col quslo è precadum all'è, 
bobziono del rrascìnato. 

Yi era una coacessiona e uii ammo-
L ' i 

niiLcnto in'quèl silsnz'o, cbeil governo 
dovrebbe meditale più di qualunqiie 
elògio 0 cenauraV è non ci sorprende 
cbe il Pfcsidinle dil Cons'gUo ne rin­
graziasse; dinsmii a parecchi lenaldri, 
con somma cordialilè, coma oì s ì ' rac ' 
conta, l'iliuitro relstors. Pu"chà ns se­
gua i consigli con altrettanto coraggio 
come l'animo gentile lo ba tratto a 
qaeII'&ltt3Ì32ione così meritata da un 
uoro eminente che ba roso cosi insi­
gni servigi alla, finanza italiana I Spa­
rilo il mscinato, rimane l'ìmpagno di 
conservara iL pareggio; e chi pigliasse 
questo impegno alla leggiera signifi; 
cberebba eoa c'ò solo di non inten­
derne la grav5Z7.a o di volerlo violare. 

{Opinione) 

«44 «sa 

anni di servizio effettivo, dovranno p i s ­
s ima altri qnattro nel corpo dei cara-
bii)iBH reali. 
I ArtrS.tfl promozioni al gMdodì t e* 
liente sonò conoesse ai ScttoteWenti dal­
l 'alba per metà del poHl Vacjnti. 
•' A V Ì ^ 6 ; I militari dì t ^pp i j t ì e i cara-' 
biniiri rsaìi che siano premessi al gra­
do di V ICE brigadieri d^on t ì ' d ; ! ' pfé*' 
saggio alla ferma permanenti^, la quale 
però decorrerà dal gioi-no defioro ar-
ruAlsmpnio. 

Art. 7.1 ^ftìtftbÌDleri reali, siano o tip 
graduati, compiuti cba abbiiìoo B anni 
di pfir?ÌzIo setto le ?rm!, e qualunque 
sia la k n proveaiecza, posscuo essere 
ammeijli a tre succeasire nfl>:rir.ecDn 
premio' 

Art. B Compiuta la terza raflsrma con 
prtmio, i csrìbiuieri reali pcsscno ct-
tcnc ied i continuare nel serifizlo sotto 
le arni! mediante successive reUferme 
di un anno secia premio. 

Art. 9 La perdita del grado nel ca­
rabinieri reali non trae seco come ne­
cessaria conseguenza la perdita della 
rsfferroì^ con premia, a mero ' ha non 
venga'prÒDticz'ata dalia Commissione 
di disciplina. 

Ari. IO. É eslesa ai marascialH di al­
leggio, Si" brigadieri e ai vicebrigadieri 
dall'Erma dei carjb'nicri resli la con-
cesaione dell'annuo caposoldo di L. ISO, 
di fui all'art. 146 della legge 26 luglio 
1870;n.32Gff.^ • 
• A r f i i i . i l diritto al conseguimento 
della pensione di ritiro per ì militari 
di truppa dell'arma dei carabioiari raaS i 
incomincia dopo renti anni dfi??-r^kio 
Qom f̂uioV indipendeutemeota dall 'età, 
limitato però a tante quota del minimo 
della pensione stabilita dtìla legga, 
quanti sono gli anni di servìiio. 

Art. 12. Le disposizioni contenute ne-
gii art 7, 8, 9 /10 e 11 della présente 
legge sono applicabili anche ai militari 
di! truppa dei caraiiiiQieri rt^ali cha at­
tualmente si tro/ano so t toJea rmi . 

Sarà fìtta eccezione per la rafferma 
con premio, di cui all' art. 7, al godi-
meuto dalla quile non potranno essere 
autorizzati, dope il quoto amo, che 
quìUi ammessi, dal 1. gannaìo 1830 in 
pD), nulla essendo innovalo p:!r gli ar­
ruolati in precedenza. 

Art. 13. Sono.abrogate, in quanto con-
carne l'alma dei; cariibinieri reali, le 
disposizioni contrarie,.a, awUo conta-
Duts n«iia presente legge. 

-I -

.1 REALI GAROiNiERI 

Pubblicbiamo la legge 19 la^ 
giio auir ordinamento dell* arma 
dei R R . ca]'?.bmi3rì: 
' Art. !. L'arma dei carabinieri reali 

si compone di. 
UaComUaio,; 
.Uadicì lejfo-ài territoriali; ,.XÌ 
Uaa legione;allievi. 

1 quÊ dri crganici dal.Comitato, ddle 
] legioni territoridi e deila legione allievi 

dei reali carabinièri sono stabiliti dalla 
tabella graduila e numarica annessa 
alle presì;ìta leggi, î Ila qusla tabùlla 
non potranno essere arrecate moiiaca-
ziosi se eoa daiiu leggi sul bilancio di 
prima prcvìsiono. ' ' .' 

Art, 2. Al micitstero della guerra è 
data fî cDltà di determinare di concerto 
con q̂ JcHo dell'interno: 

a) La suddivisione delle legioni ter-
ritori;;!i in base alh f j rzi stabilita dalla 
iRbella gr.-!duile e numorica dì cai ?il-
l'art. 4. 

b) Le distinsioai degli utdslali; 
e) L'istiluiione di depositi di allievi 

pressa b legioni territoriali stsbilite 
nìilfl prìQcipsli città del Esgco II per-
3ìn:Ifì dì dsUi depositi però dovrà es­
sere dadoi'.o dalla l2ni organica delia 
legione sllievi. 

Art. 3. I! raclutsmonlo degli uomini 
dì truppa dell'arma dei cari'b'nerì raali 
si eaettua: 1," per mazzo di assegna-
Kiona degli iscritti di l«va che, aven-
doae lo qualità richieste, desiderano 
prastar sarVizio nall' arma; 2.' par mezzo 
di arruolamsnti volontari 1 3.* per pas-
S5[{gi di miilliari da altri corpi del r e ­
gio esercito, sia cbe si trovino sotto 
Io armi, ovvero in congedo illimitato. 

Coloro che dimsadlno di sssers am­
messi all'arruolamento nell'arma dei 
carabinirri reali devono avar compiuto 
l'età di anni 18 e non oltrepjsssta qusila 
di 2G se provenienti dalla ì; e di l la 
3." categoria a l'età dì anni 35 se 
dalla 1 / categoria. 

Art. 4 , 1 car^blniari reali doTrann, 
contraro la farma temporanea di anai 9 , 
dei q'aali ne paìsersnno 8 sotto le armi 
e 4 in congedo illimitato. 

Quìlli provenienti da un'altra arma 
qualora avessero prestato uno a più 

ROMAV 23 • — L'ingrèsso dell'diior. 
Dczsa noi ministero dalla guerra può 
considerarsi'dèfinitivamonte naufragato. 

- - .24 . ^ NallSì è aijcora decUo rela­
tivamente aU&Qomtaa dolminiiiiro della 
gutirra. ;' „;̂ , ,: ,. ;: , , 

Ieri l'onor. Villa presiedette i 'adu-
uiuza del Cl'jpf̂ itatp promotore del Con­
gresso giuridico internazlonaU che sì 
terrà a Torido nel meie di ssit3mb>a; 

{aatzelti d*Italia) ' 
Fmi=;NZE, 23. — li mimstr^ro dedo 

finanze autorizzò la Bmca Toscana a 
r 

sofrtitulra i\ numer«ino alla Ucadita de­
positata conte cauzione por le esàturie. 
la tal modo la Binoa può a!ien:ire detta 
U^ndita, irealìzzìnd) un ttei^iifioió di 
circa duB milioni.,. 

SIENA, 2 4 . — La nuova Soaiólà dsl 
tiro al piocione hn SSSJLIO pel uì iO a-
gGsio l'apertura del tiro. Il gloruo i l 
vi sarà il gran tiro eoi premio donato 
da S. a. ii Ra. 

,, [SazxcUa d'iLilia) 
MILANO, 24,_—Il Consiglio dalla So-

cicià d'Lcoraggiamcinto &irintoUigeuza 
in deliberato dì erogare poi projjimo 
anno ecolastieo 1380-81 lira 4,030 in 
gjssiiii a quei distìnti giovanetti o.fan­
ciulla, cbe, forniti d'tjietto iugogao, di­
fettino invece di mezzi pecaoiari per 
Gpntìnuaro gli studi. 

GENOVA, ,23 — la aaaemblga gena-
rale; dìceiiì C()rr. Mercantile, la Sooietà 
di mutuo soccorso fra i reduci di Cri­
mea, determinava commemorare la b i t -
taglia della Gemàia con una gUa e fen' 
lerdo bìDcbetto per lap.'imadomsnicia 
di settembre. 

FERRARA, 23 =' Gl'impuUti dai t u -
multi di Gomaccbio in occasione delia 
eiezione a dspotalo del Seìsmit I ) jda 
sono stati finalmente Rinviati dalla sa -
zione d'accusa della Corte d'appello d i 
Bologna al giuililo dal trìbuunale corre -
rionale dì Ferrara ed è stata loro con­
cessa la libsrtà provvisoria. 

:^.^ •i 4 
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KOTIZIE BSraKB 

portir te bandiera dal contrammiraglio 
Fr4yc:net,cugino d'uno c'ei nostri qui t -
tro precidenti della HiptibhliRa, dledo 
fondo nelle séqìie di Ntw Yoitk. 

I liberi pensatori di quelle latitud.'nl 
rimasf ro stapcfMtì di scoprire che qiinlla 
nave RVCTO a bordd.... s'indovini che 
CCS» ? Un poriE aoUaup, un cccnomo. 

IIorrcndtim\ 
— 23 Lifggcfil nella Rèpnltìque fran-

caisei 
Un giornale ba fnnuralsto cho il Go­

verno fpsncfss, d'accordo col Ro dagli 
E'Iem, stava pf r inviare una misafone di 
no ufilciali per prendere i! comtndo dei 
battuglionf, sqiiafJroni odiv^^rse frsKÌcnì 
dell'caercìto g r e o . L i veHià è, che, 
dipiro dJmnuifE de! Gibhiclto d 'Auac, 
alcuni dei nostri nffiHsli soro slstt su 
(orì^zati a recarsi in GroJa, corno g!à 
s fce« pel Giappone, p^r la Turd i i j , 
per la Persir, pel Marocco e per l ' E ­
gitto, elio «copo dì par.eciparc alla rior-
gan!;z:z"casmi!ittràd3! R:-gao elles:ic<i-

Qjcgii ufa.-!Ìa!i Sono in numero di 
S3Ì, compresovi il ^general; Thomasisb, 
0 pò della missiono" '" 

BELGIO, 23. ' -» Si ha 'da BrixclUs: 
OjTgi i^àfornairalì esteri tff!3aio:o 

« i uoa Commissione balijaJ'mcerjco 
di in'Biaro l lavori prep,-ra'ori por riu­
nire nell* anno 4881 aBriixjJiesun Coa-
j^tesso dalla slampa euucpVs. 

(Pcrsevcrjìiza) 

poòbl 

ATTI UFFICIALI 
. T ^ ^ ^ L - _ , - T ^ ^ 

^ ! 

Hddrglla di bronro del R. Ministero 
al Big. Piaua Ctluseppe di Badia Pu-
ìfiflntf per tiQ v i g lo ventilatore da 
Jtul fioatraito. 

Me^'aglift dt bronzo (!el R. MÌQÌaiero 
alla D.tt» G. Zanglrolaral e Comp. di 
Adria psr un FranglEolIP, dt tu» co­
struzione. 

HB iGBoG-dlo uosa iÌMlsoe. — Qia-
i ta msse (24 nndsnt ' ) la moglto di 
Grigio Antonio villico di Obiesannovs, 
suburbio, d'Olio alla lu^o tra bimbi ; 
peccRto fb9 T.or f^sMro c-a'url. 

n marito, a quatto parto, elle non 
flilva più, broj}toI&7R fra ! dan t i : 
« troppa provvidBEZs, Sigooir I Idio l » 

La meglio di Tommaso Tlso, della 
^t-rsea f.*;tz!onp, « a po' lndi?p itt i ta, 
perobè punta nell ' amor proprio, 
quando thòps u i l to ii caso esaUmò: 
« O h i un gren affìFo! I ) In tre parti 
ebbi s«tt9 figli I * ed asaeilva U V6ra. 

Faro olle il stondo non aalsoi per 
lEan anxs di attori . 

Ose^Aàt trovati o depositati presso 
la Divisione 1* Muaicipale.^ 

. Per la secondfi volta. 
Va port!tmonote oontonenta 

Una ehÌJtTe. ' 
Per la prima voUa. 

Vix GREteono ài legno. 
tfa caEs'p'nrli' ' 
Dia biglietti dei Monto di Pietà. 

^ Oa ffimktio dn colio. • -
Un portìf glIò Qontflnants uhà aam-

bt&Is sbadata e vari altri doosmsntl. 
Ufl ve3.tiglIo. 
Un ombrello di seta. 
Un iuzQÌtìttu aoslfìnente pochi oan-

tesimL 
. Cae chiavi. 

IJK-agagflo, •— ALbimo avuto i par* 
ti 'o ari sub' ursgmo, che. aiiriiveriiò 
'inertoSiì s^ir^ parte del tarritófìb ^di 
Givarzèio, recandonoievòlifSitni g^\éM 
n;i!le cirop'^n-i fri. l'Alfgì e 11 Pò; ' 

•CsSólari Rbbitttili,' aunOSa piSrìte 
abarbicsle, travoUe, canopi deviStati. 
Nm psrlìfnii di'.covoni di biada, tra-
:«po.ri!.ti e dispersi comi foglie dilla 
b t f t r j , 0 fla^iimen'.a alcu li mobni gi i -
ivifjgiixti di'.i'A-Jigs diveU,,8:33Rqut3-
»£ti e sommersi.., . , 

Puf fortuni non sì annunziano.par-
d:tG (li Tito urnsflo-
^ a«t i defila ilomn«vi»wl» lÉJilta^ 
netto, — Togliamo dal Corriere della 
Séra : 

r 1 - I ^ -

Da Milano ffl sparsa per t i lUi ' Ia 
penisol» la regaanto alraolara: ; r / 

Amleo OiTlS3-nib. 
N»! 5 Maggio anno eorr., i snper-

stltì dal MILLE rasldsntl la , Milano, 
bacino praia la delibsrizione : 

« Bì accetterà.,la proposta f i t ta dal 
signor Cario Àntoglal, e oba ta t t i I 
a^porstltl IÌIBÌ MI LLE abbiano a r'floirsi 
nel venturo Maggio ISSl^'it Oaprara 
a s-sMare il loro Buge. » '' ' 

E poi ia fffattaazlòno fi! élÒ, i l ob­
bligarono a vorsara par un anno, de ­
corrente dslMuggio 18=0 lire 3 men-
alit (sbnima rìtonuta saffliionte psr 
Ut fronte a tutta le spese) natie maiU 
di una flloramissione composta dal !8l-
gnorl : P. ^pangaro Q. t/isfori, C, An-
tcfj'mi, R. iu^TfllfOj E Fil'ppini, daado 
f.icoltft alla nhe^n-x Cj-^mladoas di 
prendere gli aaoordl neaasjzrl per or -
^a.nì-£z%to la g ' t t . 

NaI darvi partoclpazlo-aa di tala de­
liberato Ti preghiamo mandarat la 
V'^ttra r>d?sÌona Eciet t i rs l ' Ins i r l ao 

gaata del R. Ministero crm Ditta Om- I di r?.cc:g!ìVre la adfl^lonl del vostri 
toni Kramm e Oorap. di Milano per oompsgii, e firvl ooIloUore dilla sta 

^ H e 

i. 
A 

* 
JV" 

iortf, oomaTtho proms^io. ft ìgasr^ato 
questo dondeomopresìoslisìmo perehèi 
non ho mal voluto d a m a ad ttlauso 
mslfTrado le domanda reltorate obeza! 
«1 fftDco glcrnalmeate. Gradite.. . 

Parigi, a i febbraio 18U. 
« Conìtms. » 

( 

•T 

E s t r a s i o n © d e l 2 4 l u g l i o 
VBWBXIÀ 3 42 18 57 61 
B m n i 

NAIfOEiI 
ip&}L£2nìiia 21 
HI» VIA 

61 
21 
61 
16 
21 
47 
42 

74 
24 
38 
71 
40 
8 

61 

82 
47 
4 
8 

28., 
86 
14 

43 
84 
f?0 
75 
,.8a 
24 
62 

83 
9 
90 
73 
39 
21 
6 

V -,\^ 

t&Gaxxetià VfiìùfaU dsl 22 lugho 
eoitienèf 

r I I ^ 

R. ^decreto 20 g'ugno che eriga in 
co|p(i morale l 'alilo iffjnllla di S. Co­
lombino ali Lambro (Mlmc).^ • 

R. decreto 20 giugno cbe eriga in 
corpo'morale l'asilo irjfimilo dì Legna­
no (Uìlano). 

R. dtcreto 20 giugno che e r g a in 
corpo morata ì'Opera pia dal fu cav. 
Rosano-Rizza nel eomuna di J^ignsa. 

R. decrato [27 giugno^ cba dichara 
opera di pubblica u'.ilità la coatruzione 
di un mag^zùno a polvere per uso del 
diiìtrotto militare di MoDdovl. 

GEOIAGi fJ 
I ' • 

PaàwMit S5 luglio 
Corsa della BtgbB. « lari sera 

si è rinnovata in Prat) della VJUQ la 
prova dfllla corsa delie bighe, cbe a-
vrà luogo qaesi'oggi, ei anchi ieri S3ra 
una di esso si ò ribaltata pr^nlenio 
la moflsa dal cusslione. 

Forlunataraoata il guiditora non ri­
porlo nella ca-iuta che le^gioiro oji'.u-
sloni. 

I danai dtti ciivallì e del veicolo noa 
fu DUO gravi. 

Speriamo ohe kgsra di qiìsta s^n, 
psr la qiale si annuozla uà gran con > 
liorso, non dsià luogo a spiscevalì in­
cidenti. .. 

l a eorsa elie davoa aver 
luogo domani In Frate della 
Valle venne soapesa. 

£"ir«nilal;l a l ConcaiTstB spti-
c l n l a d i B9^cr.Ii?sio n p ^ r a r i e , 
P a d o v a 1S8@. — Me^sgba d 'ar» 

TOHCio BELLO STATO cnriLa 

BcUemnù dal SI al SS luglio 
N.\SC1TE 

Afassobi N. 3. — Femmine K̂  Hi 
MATRIMONI 

Cute zzo Natale ìmìunriante vedovo 
c w Pu,ola AnnuEiats di Gerardo, l e ­
deva aafta.^ 

Sniliir; Silvio fu Giorgio d^énnl 18 
4tM]wi^ celibe. . • .,ji^^, ^n,; .. 
^ PAriJtt'o M:gi>ranMi;^r,»a^ fu Si%i-
stiaao (l'anni Ii4 caSDiiogd coniugata. 

MiCoppfl>BaBtianutti,^a|;ela'fa Oòma-
a éo d'unni'75 domestica'va'doVa. ' ' 
^ FàìCó.TÌàt^''L'.b!ra fu Kjites d'ànnì 
^3 ìudiìSiriWté vedovo, ' 
'•• Lióa'ftiizànlò'ftf Lor i i i a d 'anàr '42 
ftc^h!Eid conibgstOi'^ ^---^'^''ì H;;;-. 

BoIdrìniFaDtonìGiudittafn Grolamo 
à'aoni 72 'paisideotK Vfl'dova.' 1M 

MìCf^hionl douf•Pietrbi.fai:L-frenH>, d ì 
anni £i2;88c.;rido.te: cfliib-ji; f ' "' 

Ì)Alla N gare Pisi ro fu Bsnedattp di 
ann i Ì 2 ' , -- • " ' , 

M ^?iar'Mman,,f^^lcrezyi fa Njtaje .d 
anni 83 penaionua v^Jo^a.', 

RHsi Antonio 'd*aBDÌ'40 praslinaio 
coniugato. ' ' ' '• • ' 

Candoò' G iìaeppe di Luigi d'anni '^ e 
m e 3 i 4 ; • ;;* ' -• • 

Celin Uab;rJo di Antonio d 'annb2e 

' 1 1 = 

=:=a LfggQsi usi Con FRANCIA, 22. 
siliiiiionml': , ,-̂_ 

La f.-egata ^cancesa la Maqicimm, ! struzlone. 

la miatltrioo P*raaon n j r n a l y . , 
Madaglla d ' a rgen to dal Oomfzlo 

Agrario di Pj,doTa alla Ditta Bi le e 
É l w i r d s di Milano per la mUtltriea 
•Walter A. W O ' J I 

Msdaglla d'arganto dol R MlalBtero 
alla Ditta G. Z^cglroUmi a Gomp. di 
Adria por u i oompiriBSì di sratrS al-
atsma Gardini. 

Medaglia d' argiat '} dal Comizio 
Agrario di Padova p.l prcf. Bi rbar l 
Guglielmo di EaVenna p w un aratro 
sistema Gardlnl. 

Mfldsgiia dì bronso dal R. M-nlatiro 
al fibbró Ghiro Bortolo di Abano par 
«n aratro da lui acstraiÈo ad imita­
zione deV ST.k. ' 

Menzione onorByple al carraio Me-
nogbinello Angelo di Gransa di Y e -
ssovana (Gite) per un afa fra (li isua 
ttoatruzione. 

Jiled^glla d'argento del R. Mlnlatsro 
a l a Ditta Carstont K r a m a a Oimp. 
di Milano per u n i coppia trebbiatrlae 
delja forza di 3 cavalli, dilla Owa 
Hornaby Sons di tìrantham (Inghil­
terra) . 

Medaglia di bronzo del R. Mlniatoro 
alla Ditta a . Zingtrolaml e Oomp. di 
A'irla par wn* nopp'* trsbblatrioa 

I della forza di 10 o&vaVi, di sua co-

i 

b Uts rato menelU dt lira 3^ al q i a l 
u-^po vi rimsttlsm^ apposito biUst-
tarlo. 
P.^par>ij<iro — G'Mi^eori — C. Antonini 

— R. Lu'^X'ilto — E Filippini. 
Inca r a sg i an ion t i H I I ' i s t m -

Klonc Pir inQcr-ggiara maggior­
mente la frequ«tn?a degli alunni nlla 
Battole complementari serali eoa In-
dirizzo cerameroiale, ÌEtitalte dal oo-
rauoo, il ministero di sgrlooltùra, In­
dustria è cammaifolo b* atabilitto di 
aoncedorts ^ oominolara dal prossimo 
anno soolastlao, dai presi In libretti 
della Ossia di risparm'o ai migliori 
alunni dviUe S asola stsase. 

Questi premi xaranno 10 ; o!o6, 6 
di primo griido di lire 50 alssounp, 0' 
5 di ascondo gr^dj di lira 25, 

(Opinione) 
X ejbpuIlB d i I¥3.paleei|ie T.. — 

Un p?LrrueQblere di Parigi, oonsarva 
in un qntdro esposto nel suo negozio 
una ciccia di sapnlU di Napoleono I , 
e la asgitenta latterà diretta ad u ^ ' 
prèdecBBsoro del jjparraoahlara da 
Goetans, cfslebra cameriere di Napo­
leone : 
«OaHr^arobidlS. M.l'lmparatore e re . 

« Al aignor.... 
« Tfoverata qui Incluso, mio caro 

amino, dei oxp?lU di S. M. l 'Impera» 

masi sei. ••• • • •••'y-'^-' 
"^ Dalla'Riya 0 .-eatè di L-iì^l di hsisil U . 
: Morello Caterina di Carlo, d'anni %i 
Vìllica nubile.; ;• •,- ' ' ' ; . ' :•:-, 

Fraacesconi Angelo fu Andrea; d'aanl 
48 vllliqt» c?ningatO),j ,, M 

Criveiiiri Valtòre detto •Angal'a fu 
Gietano d'anni 80 sarto vedovo^', 
. Più n,.4 b*mbii5i «poatL. ' 

• tut t i 'd i Padova. ' ^ 
t - I • - • -

Ger^iaiii Darlo di'Alesiandro d'anni 
ì Bernesi 3 dì Genesellf:"'^ ''' ^ - ' 

De Marchl-Aleaiandri Giacoma'afT^d-
r 

lìce d'anni 27 viliica coniugata di Cim* 
prdoro. ' •• :• " ' '• - '^^ •y-'r^-ì^^ 

M aaO'htn Guarlento f«resa fdf Angelo 
d'anni 46 viilica coniugata di Abtnp. 
••: Grigòletto Giovanni, fa.Giscpmo.dì 
anDì;3S.negoziante di óavalì ceibe di 
ì B i g o l i n o , • . . • , ' 

F?g"n Vincenzo fu Luigi d'auni 42 
villico 'còningBtó di A'b'gnssego. 

Ganaro Domenico fu Bortolo d'anni 
m vill'c? vedovo di S, Pietro Eagù. 

Bscchnti Giovanni Marta (n France-
s 10 d'anni B9 villico coiiiajato di Vili a-
t ra (Sionnrs). 

BiBsani Paolo fu Pietro d'anni 60 ia-
duUrisntì oniugato di Basiano. 

Z notio-O'ale L'Idia fu Antonio di 
anìn 81 villiea veciot|,,di Vigod^rzéra. 

TopnìrziQ-Ffiso Pierina fu Pietro di 
anni (ìQ villici vedova dì Abmo. 

Tfcvisnn Antooio fu Mirco d'anni 23 
villico cai bo di A'bignaaagp. 

Reciti nrjnei^o'-o Msria di Timafio 
a'anri 49 peisideoto vedova di Firmo. 

l 

TE A T RI 
• '• - . . : • . . ! • 

8 Giotizifl art is t iehs 
'TeaAro CìttrAbaldi. — hi signo­

rina Maria Zanon ebbe ier asra, nella 
sua banefloiata, un attooesro dai pii" 
luainghlerK" = '̂  

li pubblloo l'applaudì eEloroalàiI-
mamento tanio dopi la oavatìna del 
Barbiere, oba dopo la gentile cincone 
àndalif^a. 

Ŝ  sa oba origlnariaments la pit ts 
di Rosina fa sarltta da Rossini per 
oonfralto; a «l sembra eli».questa 
parte di Rosim a' addattl assai alla 
voce armoniosa, morbida, estesa, si­
cura della algiiorina Zmon,-- •' 

La seratante «bba aorona, l^ouqueis 
fi ceste di fiori. ••'•• • - •••••j4m>':,:^i 

A Lei le nostre oongmitiazloni «l 
nostri a«gMl perehè i l ano avvenire 
oorrlaponda alla auémlgllorl apsranW' 

S t « a r a , eoa V Ebc,eo, al repUebw* 
la e&vfttlna dal Barbiere, ^ 

! • 

' V L i 

http://ar.no
http://Arfiii.il


4;«ft."-a?!wr(suBica^v. '•^-.r-^ : 

CAMBRA DI COMMERCIO 

Sitflrttua «Beali BffMU PabbUofl 
• a e l l e V a l n t « 

r-*« 

LUGLIO 
^ rr-w*,Vi • • i f c * • ^ ^ ^ ^ T ^ ^ ^ ^ T ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

19 20 21 22 S3 24 

Rendita Italiana 1 LngUo 
94 70 - 9i 50 - 94 40 - 94 40 - 94 25 - 94]00 

Poz;;! da 20 franchi 
2215-22 16-2210-2216-2217-2222 

Bòppid di Genova ì 
66 90 - 86 90«86 90 - 86 90 - &G 90 - 80ÌOO 

Fiorini d'Argonto V. A. 
235 - 235 - 235 - 235 - 325 - 23i> 

i Banconote Anstrlacho 
« 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 2 3 7 - 3 3 7 - 2 3 8 

nOt rltornerA domini da q«s1U oltlài 
oro haoanfarUo, didi,ai, ooa molti pò-
llUeentl dfli mezzodì. 

LE NOTÌZIE irooiETANTl 

A^^mw 

'^: 

L i s t i n o doi G r a n i 
dal 18 al S4 Luglio 

il quint. 
Frumonto da pistora nuovo L. SG 00 

id. mercantile nuovo » 24 50 
Frumentone pignolatto . . » 27 OO 

id. giallone . . . » 26.00 
Id. nostrano , , » 25.00 
id. estoro . . . » 22.C0 

Segala nostrana . . . . . » 20.00 
Arena nostrana . . . . » 19.50 

«OSTM CORRISPOrmENZA 

i 

So-ma, 2è luglio, 
S. M..Ì& Il^glna è rltoraata st&m^no 

slla oipìHlfl In ottlan gx'.ats. 
Atich9 il prlnilptno Rislaè fln?id!8 -. 

almo. Al m'.niatrl « al rapprasantaatl 
mnalolp^U eli9 l" aitflndsvlno alla 
fltsElons, la Rigtaa rlrols» a'>rUsi 
parole, rìngrjsian'lo aordUImaats da­
gli angari clii la furono InvUtl risii 
suo giorno oaomasUop. : j 

La Rsgina asaì itasara in oarroMi.i 
Ella ripartirà, domani o poidorainì; 
col Ea par Torino » poi al reoligrà « 
Monza. Lx R-glna intende manto-! 
nére la premessa di vlsitara P espo4 
siztotts dslU 9U1 città natile. 

Nella polìtloa sulla di nuovo. Lo 
Boloparo è oaaiplsto usi mondo pO'i 
Iltloo. \ '.. • 

I ministri non atpattano oUa la 
partenza del E9 per indarsane da 
Roma L'onor. OiìroU si prepara a 
partire pel Tirolo, ove g!à trovasi la 
aisa signora/ 

II solo onor. M&gllani resterà a 
Rima durante l'agosto per prepirare 
1 blUuol di prima previsione del 1881 
a per occupai-ò! della qa^stloae del 
Dizló Oonaumo 6 A* altre questioni 
ohe il Parlamento dovrà dlsautera a 
Tisolvera nel ISSI. 

Ieri ò.pxrtlt3 dt-Rima 11 ministro r 
ddl jBsiglo presso la nostra Reti Csrte. 
Ormai sono quasi tatti lungi d i R )ma 
ì o&pl d;eUe missioni estera presso la 
B3B1 Certe e presso li Vaticano. 

L'onor. presldante del" OonslgUo 
conferisse qussi ogni dì osi barone 
XC«tfdell, ambasolatore di d^rmauls, 
il q^ale diede, l 'altra sarà, an bsn-
clistto in onore dei ministri. 

O^gl r ambasol&tore di 0srmanla 
i€ ricevuto in prlvita uSlsnza da Sua 
Maestà. 

I giornali 85atcino rinfla?nza d^Ha 
saaioola... e della aridità delle noti­
zia vare. Ciò spiega il genio inventl-
Td, oha pare vid* molto svlluppin-
doBÌ. Uri il Bcrsagliera pubblloava la 
fitha dGllVitti^ntato progettato oontro 
il treno Reale; oggi II Capilnn Fra-
tùsm non ai limita ad ànnuaslara ma 
Jggorìvfl una. rivolta nel bagno panale 
di OivituTaosWs, la quale non è mal 
avvonitta. Saqndo qussto giornale, 
;i9ri OivUavaoaliIa era aoESjpra per 
quolla rìftlla, oh» al CapUm Fra assa 
io. rsooontr'Sa da ganta venuta ièri 
sarà da qusl paca 9. 

'L^ nf;t!slanoa ha alcun fjaJam^aa-
to. TJejr-s-nmi dal sitioprafetta al 
pralstto di Rjmi la smantlsoaao a»' 
soIat&msute.Di rivolta nei bagni non 
al faroao ieri -A Oltavacihla cha i 
oàpHimboU nel bjgno dolio SUblIi-
mmio Pirgo... 

Oòmérnsl il Capitm Friafiia abbia 
itqtato, pubblloara.iina notizia si gr*. 
vs, lo' sapremo doojaai.^ F^v^a dirà 
«hi fa n-XQ Boharzo... oh» aaherzo piep 
spiritoso,;, u ,rc'n .Ì---\ 

Starnano a Roma non^ al parlava 
ohe di;qiiGlIa rlVoltt 0 sì fas^va^o i 
più ftìranii commenti, perchè il bsg:io 
penab di OIvitiVfloo]lila, edlfl iato «otto 
monsignor't)3 l ^ e P e / ò 1 i à ò 'dai più 
sicuri, dol Rsgao^ < , ; 

L" on.'aóiamtDodi^ è ritornato da 
'̂ 'JrAJi QT», :h|i,.ie^qsoinpagQat'o l̂a sua 
fimigUai iid assamarà la direzione 
iella finanza Camanali. " ' •• 

%m}i^'^^^^9. ohe Vaà. ^laotsi-a ^Arà 
lu vl«^glo all' e»6ero. SgU starà as-
whl3'dall»'ltBHa ira mesi. Nan so se 
mirèi in Russia... a Vedere ss «fa 
gaarita 1» gamba di Vladimiro. 

li 0ri8j>i òaNtpol i . 
L'oa. DapratlB,ministro dall'Inter-

Eoco l'articolo dall' OjJtnione^ 
cui acoennsvamo : 

«Abbiamo avuto, in qu«ll g'o'nl, 
uoa recru tei-c«nza dinslij.'O irqiiatuntl 
Ì5ttìU! dtl c?Ìdo intc!!'!ra!ii!o' chs ac-
oftî ria i cflrvallìì Ln pù gfavf è «lata 
quella pub'ìHc.'ia da diigiornsla di Ho-
Min. intorno a prftleii'iìtnori che sareb­
bero «orti pel ti'<!nÓ r«Ic chs ir.ispor-
iivs S. M. djlh C'ipiUltt a Nspoli, Bi­
sogna nndar l , riìeiìto nfir'sccrigU.Te 
8iff:Mlo vosi; mi quin1o*9ona, prive di 
fondamcnlo, p(im© q'r.!l3 UH'Ò scc^ea-
onta, !fi st^mp.i m'ni^t^i'ial! dovrebbs 
pur mojirarsi un po'p',ù ssllooUa a 

,=;m*5niirl«. ^ 
T''fiflcor»ero c'!*ca v«nt'qii.ìttr''ir8 pri­

mi che i giorosìi ai quili il gabinoilo 
è largo dille Bueìnform'arfonl, rMuìflS-
aeron giuite proporzioni il latto nar­
ralo dal Bersoglkre Kppuro sarebbe 
Sisto coal facile di prevenire le ampl:-
00 >Honi 0 i commenU poct^^^re dopo, 
i.n2l U aera ateass, con un coinunicvio 
all'Agcna-a ielsgrjfljà Stsfsni, d-illa 
quale il governo potrebbe 0 dovrebbe 
giovarsi In simili o.ì5i. lovese si lasciò 
ohe I5 Libertà alle 3 pom., dell*ind^meni, 
pubbUaasaa unanuoravarsion*, h qw 

irj.òvfro, tofrii^fa ogni gravità a quella 
del Scrsaglice, ma non ne eliminiva 
conipkt&mcnte il fODdamenlo. 

Poi su! isvàl venne il Diriflo ai fittsr-
mareì cbe qasllt voci kvevailo avuto 
origine da uqa Qìbì posta in giro e dai 
provavo Cimenti di prsc^niions cha in 
s5gu'to a qu3lla flsba erano alati presi. 
E anaUnente, soUinto ŝt jr^uaa, cioè 36 
ore dopo la pubb'iccz inV dei Bersi-
glierij/abbiafflotrokato' nel'Popj/p Ro-
tnano u^a intentila recisa e aolcnDej; 

-Il minialaro praJiiiga nlcum siornili 
dM fluopsriiid, e nuUa ci abblanio-^a, 
rdifc. Però, quiadJ si tratta di din!-' 
psra inqaiamdini'di qussta sp33io a di; 
rassicurare l'cp'qloaè pubììoa intorno; 
slia saluta del Sovrano, pira a noi c'ìa 
l'on. mioistro dal!!%l3rni, ŝ rnsa parrà 
tempo in merso^ potrib'ie iadifizz^ra 
la smentita anche ai gioroEili avver­
sari. P^r conto nòstro, dìa-no ogai 
giorno provo non dubbia di praleozi, 
e certo, in questa occasione, aerammo 
stati lieti di risavere e di pu^bMcnrs 
subito e senza iuduglo una oi^muìica-
z'one uia !iale 0 ufdijiosa, ch5 av3333 

tòlto ogni tmportania a qisllo strana 
racconto. 

Amneltiaroo ch^ il ritardo nslla 
smentita provenga soh da u i pò* di 
indolourp. Mi in'.anto che cosa sascade'ì 
Nello spa'iio di po3he oro, qialle vosi 
ai ea5garano, si comraanlsni in mille 
guise, s'iagranliscooo, si iMsmeltoao 
dì un capo all'altro d'Italia ed an^hs 
all'estero, e par qnnlo il minuterò ai 
adopari poscia a firle coaaara, .ne ^ri-
mnne sempre ì'e^o fsatUiosa. 

Il nostro solerle corrlspandoate na-
p jlitiìno, in una letiara che publiihìamo 
più innanzi, si occupa aucli'egli delta 
d.cerle che correvano in qaalla oittà a 
ne d:ajQ]traÌamancanzidifomiaimonto, 
dandone ,I& spiega7.iona p ù niiurals. 
Se in così dslioats miteria cì fossa le-
c'So di miQìfjislaro uri'opinione e di 
d^ra un consiglio) diramaco ciò che da 
grju tempo ci stansiranimi. Nm v'ha 
ali-'imo in Uslìx chi noi approvi le 
procauzioni praie a midla del Ri e 
dalla Fataiglìa reale. Di q leale cautele 
no fjrono aJop'.ra'.e, p:ù 0 m3no, ìa 
ogni tempo, ancbe[prins dsU'iniqio 
stiantato djl P^sjiuanté, (.h3 fi un fatto 
Uolito. 

MJ l'tidott^ra ì proTV'3lin3enti di pro-
c!!i;z'on!i sugg5nli dalla più alemsntsre 
prndf'nza, non a!g3ifl.:a clie il gorerao 
dib.>3iJsrnB sfigfio e atteggiarsi ogni, 
volta a salvatore dolla Dlntstia minèo-
cist:i O'a se vi ha D:naJtta smala e 
rispettata in Earops, essa è la nastra; 
fló Ti bs Barrano che p^ssa vivere 
(I •nqaìilo e sicuro Ira i su^i popoli, 
csjo è II nostro. L'abbaminovola toa-
tatlvo di uà malvagio non hi ceria-
mocta impresso una mKcchia indalcblie 
sull'Intero piiose e nemmeno sulle no­
bili [Provincie nelle q-jali, por fatalità, 
è arvonu'o. NJÌ, penaatoj non ch;adia-
ffio cha il governo sia meno allento, 

mono vigile. 
Il SU5 zelo è lodavola, mi Barabba 

a desiderare cha fosse mano puless e 
non acQroditjssQ falsi giudizi sul oarat' 
tera di una nazione cha profesia per i 
suoi Principi una devozione sanza pari. 

Siamo noi nus(Jitt adi esprimer bene 
il noitro concetto? Ad ogai mo Io, sa-
r-ebbo Inoppoftuao agjinn^ara altre pa­
rola. E sov.'a un pmuo, priui:ìpil.a;:nt8 
insistiamo, vaio a dire chi qajindo ta­

luno, ingannato dilla appareoM fillaol, 
dà corpo allo ombrò, il governo noti 
Bspeltì tanto a rimettere le cose nei 
toro varo aspetto, e 8t affretti à ristai 
bìiira quella Sducia eh'ò conforme alle 
n-ietre Ifadlzìoni, al nostri tantimentl. 
Si nostro carattere. » ! 

L À B E a i N A 
' " • • fc**i**^M T"IP J. 

y, 

Un dispaccio privato dolVA-; 
driatìco fipéìQ H notì i ìà, g i a d a 
noi d M | c H f e Èm Maestà la Rtì-j 
Rina sì "rflòherà fra breve. 4. tó 
Cadore ò ft"BJ^aro. . ' \ i 

SI VAtK)TA 
Sd luglio 1880 

A tnszzodi Taro di Padora. 
wsmp0iMa,aiPa4&mo.ì%m,^ s.is 
Ssmpoms^fffdiRoma9,l^m. 8 K. 42 

B4 luglio 

' J -:tT 

il Principe Amedeo 
a Vecèzla 

L?g^esi nel giornale La Ver 

naia, 2^1 , 
S. A. U il Pi-incipa Acuedeo, ai reca 

oggi con trèno 8p se! al e a Torino pe** 
ricovervì.Ie L^ro.Miestà. 

Accompagnerà poi h R^glnt a Monza, 
e sarà di ritorno à Veneria fra quattro 
S'orni. , 

Gli Angusti suiiF.gli raitàno qui col-
i'atuiante dai Principe, Conia' Dragonaitì, 

— I«ri mstlina S. A. R, il Principo 
A morfeo visitava rOiplB'o Mirino Rc-
aompagnaio da S. 6, il Principe Giova* 
njlli e dìl cav. Z nniai. ^̂ ^̂  

L'AUez7.a Sus espressa raplicatamcnte 
la propria lodiisfizione par qaslla vi-
Sila tsnio fg'i egregi clis lo accompa-̂  
gnavano qu -̂oto al persoasla dBil'Oipì-
slo ad ai vaienti medici doli. PiaelU 0 

^ 

dott. Angeli, 

f4n», del V4t-

hiTr d$l itmis. 
HU ehil 9rsir-

759.5 7S8 3 
-, 24' 5 

1233 
61 

12 
sareno 

127/5 

12.73 
47 
NE. 

17 
qnasl 

7S8 7 
123',7 

13;14 
60 

S3E 

13 
sereno 

MHiAr 

inuvjl. 
mii« 9 mu m 24 »m » ^^t. M n 
i W»m^srs,%ira ma^si-^^ -^ f 27-,6 

con I LLA 
2 5 l u g l i o 

-*w^. 

IT 
^^mt^ ._ . 

AF 

I N a p o l e o n i d i 

Scrivoco da Par ig i al la Gas-
setta d'Italia : 

Da qìiaiQha glurno al parlft di Knfc 
prsvo d?c!n!onfl, prosa dal prlnotpa 
Napoleone, in segaito a oonalgUo del 
Rouchp r 0 d* altri s-utorevoU p srjonaggl 
dfl psrtUo Vionrpartista — quelU oTo5 
t i ftbjia&ro fìra non molto i saor ili-
ritti a f.vore del suo primogenito., A 
cocferca di cotesta vose II giornata 
Ifl d Oli du pciiblet appartenente rJ par­
tita.nppoloonUt?, pubblica In prima 
p'glna II ritratto del prlnalco Vittorio 

n I 

Nepoleono B-napart?, «, CJiLV.̂ no, ooa 
fctto una nsts dimostranta aver egli 
rsggisnto il 18 JOrrenteP et* raag gtor?, 
seeonéo la coslitiiiione. 

Ylaggio di un Ambasciatore^ 
i f ^ 

'Lo stesso giórflafè'dice ^ch4 'trovasi 
in Veneiia S.iE il barone-^i-Robillant 
cmhssciators di S. M. .il Ra d'Italia 
presso il governo suiiro-ungarico. 

DISPACCI DÀ RÓMA 

_ 

h. 

Roma, 24. 
: ti parino putibllaa li tasto deUa r i ­

sposta dslU. éreoia alla Nota dolb 
Potenze. • - •̂•̂ i-i -• ' - --• ^̂^ 
^ h\ risposta renda omaggio alPalta 
equità dalle Fotsaze e diehUra ao-
oettare la linea di frontiera lìiaata 
dalia Oonfdrenza, , . 

,,. {Aggnzia SUfanf) 

DISPACCS BELLI Ì 3 I T E 
(Agenzia Stefani) 

-" T 1 - | M 1 I I i n i . I l i 

ATENE, 23. — Brailia fu nomtìatoi 
ministro di Grecia a Parigi. Ipsilantì rì.| 
mane ministro sVionnu. ! 

10NDH.\, 23. — CoB)w«r™ D«A^ dii 
chiara cha ringhillarranonpaò eisera. 
«OildiÉf ma dello promise vjghi dalla; 
Tarchia e chi è impossibile dira attàal-^ 
menta con qti5li pratiche ì'Inghìitirra; 
ri (pondera alle dichiaraxionl dalla Porta,' 
ma tutte le pratiche ai faranno d'accoirdoi 
con le altre Potenze. i- \ 

NEVV-YOKK, — lirssra sul fìUmŝ  
Hid^on vi fu coIUsione fra uà vapore' 
ed un yacht, cbe aveva a bordo sps-
ci.ImBDta proti cattolici. UYachf aCfon-< 
dò; — vi faroio 16 aaaegati. 

LONDRA, 24. — La Garm-.nìa avvertì 
la Francia che Bpadìrabbs nivi a par-
leeipare alla dìrno-itrazona navale. Cre­
dili cho tutte la'Pjtenw: abbiaao ade-
riioiila dian9tr»7.ioaa. '̂  

.C03T.\NTiNOPOU, 21. — L'incm-
cato d'ufi'.ri dal Montenegro è partito. 

LONDll V, 2i. — Comuni. — Gladslone 
ricorda 1 »acndzi deli' liigbllterra e dell^ 
Ff mMa in O'imaa, a dica cbe la Pjrtà 
non esegui nessuna rìfjrmi. JÉ iràpas-
sib Io stabilire sin d'ora il car̂ ^ t̂fira 
precUo dell'accordo dall'Eu-opa. Il Go­
verno ma afferma che fldu aia perfetta 
debbi accordarsi al c^n^erlo eu'opao'i 
m^ sanis qoiss'o concerto noisui rii 
su Italo è pos3idile, testìm'ìDiqlft Gonr 
vt̂ nziona di Cfpro che destò la gelosip 
delie poteuTs II G)varno vuole dunq'ia 
mantenere U concarlo europeo.' 

G'.adstone respìnge la dottrina ohe 
l'Inghilterra non d b')a maiiotérveai-
ro energicamente negli affari dagli altri 
paesi. Dica eh;, nell'interassa a par 
Tonoro e la sifluro7zi d'Eiropa, è im­
possìbile tollerare Tattuale stato di cosa 
nella Turchia. 

(DiMl Opinione) 

L'onor. deputato Barat ier i ha 

TÌcevato dal viaggiatore P . M a i -

teupcj. la seguente le t tera ; 

'.--••'••K.b-Kibia-'-.- ' ' • • 
(istremo DAIfjr, A^nca.Centrale) , , 

• 27, maggio. 1870. 
ifio'caro BarnUierii r ? ì ' 

In frotìa,.m&:qaalchs,oosa UUQtocesk 
suite. Siamo arjrirati ai cpflpai dsl Da]?-: 
fur, In buona ssiolftft col bfcgagiìocCr, 
me fosse ora sortito dali'Iialla.. Teme-, 
v&mo che la stagione ci obbligasse 
prendere qujrtìeri d'inverno nel D^r-
fur, ma non essendo.odala pioggia 
prcndiariio le opportune (ììspoiiz'oni per' 
andare a Tima, nn paese die tì ifova 
a so'l tre giorni dalli: capitale del Vada!.' 

Da Kab-Ksbia aTjmit 9ÌiW-n peP> 
Kol-Kol che ù-ruUioio, phnto' visitato 
j[|a tra europa!. Fu primo Nacblìghil 
'quando rltorosva glorioso dal suo^viag-
gio attraverso il Vadai. F J Tisitàto da 
GtrJon che coma>^T^rfialora deI;S.u^ 
dsD Egsz'ano volltt ^iplorare l'eitr^tno' 
confine ovest;'!» altimtfsf^^^IsfiMo'dal: 
sig. MsssedagUay «x-governatorà dei 
pArfur. - !S--;'̂ -i!»i;r ,!iii',i_i .. -MÌ ; 
ijUii giornale, italiano aveia atirinó-. 
j^to cha li sig. MoDsedaglia er^^^eQ^ato^ 
fi Vadai; dova essere stato ni errori; ' 
Òi io abbiamo chieatd^ìfi^Ma'ifr di Ei-^ 
acher e di K b Kibia che io accom-

psgaavano, e ol assicurarono cha Wx-' 
pvcraatore non varcò il paese dlEoI-
pi di uà solo chilometro.; 

l-Li nostra dimora presso il Sultano: 
di Tarn» avrà nn duplica scspo- quello 
Jdi avvicinarci imxensamanla al rsama 
M| Vjdai, a quello più importante di far 
jOampraadera ia nostra nazionalità b m 
'disthila dai U^rchi, tantq^ierautie ma-| 
'ledetti da qieslipopolL Tetto il dìffl-
|Me del^noairo ingrc^sao al Vadai con­
diste noi timore .ch« ii Suliauo ha di 
(̂ifatlaro con turchi vestiti da europa?, 
elio entrano nel ragno per studiare la 
:pos:zioo2, tì poi g^uadm ?̂,|*Io ajla,corona 
"KiiiviBls. Se noi ^poirotóo e'con reÌ5-
fzjoni, e coi modo di vivere, e con la 
minsuetuiioe, ptrjuadere il Sultano dì 
T.ma del n6btriS3opr onesti, or^do chi 

, il v;aggio,die! Vadai rióa ci sarà con-
tr;33lato da gr.̂ v^ difficoltà. 
; O^gi sbb amo iròVaioi corriori cbe 
fjartiranao quanto, pciojai, latori di no-

p«nB:ìto di arrivare a V, Jf. per. la via DlvisionaMlIifaradiVeron*, Hfl#ven-* 
d«l Dsrfur cha per noi è stutii buoi?. dotntt'iBlgoorloolonellldslpresidio. 

< Nostro desiderio è di rendere o-
y i - - "^^ i ' " - r \ -* 

DiBgéio a V. M-, di visitsra il D,r,ni 
ed jl Iflgo T.ad, entrare nel Bighirml 
e nctrAdaniana;e ritornare in patria 
pel mare che si trova vicino ai reame 
di Adamav8, ò per Tripoli come a V. 
M, piacerà più dt^cpaBìgJiaro!., Entrati 
tisi v:j3tfo regno tutto asrà da uol r i -
s,iettaio: i bambini, le dinne, I vsccbi 
«araano oggaiio di tutta Is nostre mt-
g lori sollaéiiu lini : quilio^ cha prenia-
roffiosarft pagato eoa moneti ds! picse. 

« Mlesià I 
«N>i vi prcihìjmo di eoa rc5pip.-

gorarallearBi di amìsiala c'ievì off'a 
il Destro H', e di dare crJìni parche 
il nostro p-!!S5gg;o nm sia oatKo'.ito,. 

« Cjmc V. M. vfg'ta sulla salqie .del 
popvir, coiiijl nos;rp R-) dalla potenza 
dèi EUd trono, in meito aite valorose 
f Isngbdei nostri prodi soldati, vfglìa 
sulta incQiuinità dslh nostra vita cbe 
1 filda alla vostra generosità ed alfa 
vostra potenza. 

i Facciamo voti perchè il Dio di tutti 
i [iniiòlì conserfì V. M od î  Sgh £l-
l'affflUp del- vostro popjlo, e renda 
sempre difcso'il vostro regno dai ne 
mici che vi sono venuti intorno. 

{Seguono le finn':) " 
.Dita da KibfiK bW, 

j.: . j L,̂  "24 rarggio Ì8^0;'t-' ^ 
Come tu vedi noo ci ehmt im?eg iati 

a chiederà il permeajjo di entrare, e sa 
an.fie q'ffegia lettera dovfisss r m i n r a 
sentii risposta, cosa non molto proba­
bile, noi eulreramo evedreao quello 
eh?, succedarà. , , "~.. 
/ A l punto in cui cg.;! cì trovìmo sì 
può dire che è pri?«ipfl,0'il:glornp ip 
cui noi ìhtravadareino tuUo t'elìso dal 
ncsiro viflggio. Sa ti dcbbs, dira l'ani-
rao mio credo chs là fjrtaaa oi aiuterà 
e cbe sfonderemo la porta dì qiesto 
régdo chiuso a tolti i bianchi, ma sola 
volta aperta à'Nich^igjl perchè ssppe 
vestirsi di strana f^rme, e1 ebba la • 
,vìf;ù di fire il Sntojie psr circa duj 
•anui; ,1,. •. .. - , , , 

J/LH sdute dei miei amici è oliims, il 
loro entusiiamo pjri alia so'.onnità dijU 
pttomaoto. 

Dm Go?ari3i B rghiaa biuisiìfoui 
enórme:leoài danlo prova di uà ara-
mirabile ssngjs freddo, e di un corag-
gip non comaufl; ne ho godajo più cha 
bìilà avesti ucc'so io stesso, perchè il 
(lim^atico .amico, lomftrà.ini.Ualia orgi-
glioso di avere provato la aolariao e-
moEono, indarao cercata da altri vl'g-
giaipri. 

Adiio, mio Ciro Biraliari: prÌ.Ta!i di 
'6Qtrare(?) nel Vidai tornerò a acrivirii' 
.«.poi? ,Q pai.piop male BÒ apa-pHramo 
serivort; voi ci fccìmpsgisra'.e col 
più fjrfidi voti, a noi lavorari'̂ mo por 
fkr>3 onora ai p^e^e di alla vostra ami­
cizie. 

. ; • • - T a o • . 

,.-,. '• • P,J]\UTTEUCOI. 
{inim'era) 

Caro Btrjlieci, . 
Se ie cosa non carab'ano s'nljtra-

me.nte,,tiooi si^cira ia nostra.entrata al 
Vatiai: l'atmosfera chi ei circondi è 
molto favorevole alle nostre aspir.-zoni : 
ovunque si parla dui nostro trnvo e 
lutti credono cha il B^r^ù noa ci re­
spingerà. 

Tui 
,,;, ,, ' p.,auTTEUGcr. • 

Rochcfort e Gambetta 

O^ni giorno P ìnfanAge.»( di Roelii-
fori h i u-ia fiùpplaa oontro Gambelta, 
Nall'alt'mi utìmerodel suo gloraa!» 
Hcoh*.fort 8ori?o aa fdribofldo articolo 
dal quEilastaGchlamo li brano ioga ente .-

. . . . Quest'uomo ò qitfll an BIO, 
E^U tieno ia mnao ogal eosa, disposo 
dt ogni G0S3, 0 con uà aggrottar di 
oig'la fa tramare V Olimpo parlatatix-
Uvc, E-li può tu Ho 1 Tutti cbbedisQO" 
tìtì'al SIC vMt sic jub:o di questo p s -
drono al quala basta il dire : talo è 
il mÌo-;benep!iriOl{». Tatle la ammlnf-

I straaloni a Parigi e nel dlpirtlmontl 
sono popputo di oreatura ohe non ao-
notcono ohe II suo oomaudo, 0 non al 
muoV b̂nò ohe sella cérehia da Ini 
tracciata.- . 

PrifitlI, sottaprefattl 0 sìndicl/.Litto 
vieae da lui, tatto converga a la!, 
tatto è sotì,7 k sias, dipandenza, maatrs 
egli troneggia nella sui gloria, dcpj 
aver abbruciato, tuUo ciò cha aTcra 
flato di ador.ira : rluaÈgito di aaa. 
causa a ani dava U sua onnipotenza, 
si da l'appireaza di un oiimplone dsUs 
dtimooi'iisla ohs egli odia 0 dì porU-
stendardo dalla ropubblick di atd à il 
più terribila asmlao. ^ , 

• • • 

^A0S3^ StafajslJ 
u» 

RAGUSA, 2i. — I Hjntanagrini atita-
ca.?ono gli Albanesi prassi Acminig^ 8 
no uccisero dodici, impadronendosi dal 
bistiams, chs conduìsiro aCaUigai, U 
principe N_ kUa ordinò la restituzione 
del bsitUme, s uni lava d'uomìaitta» 
ai CO (1) anni. 

B n u x a t . L g S 2 i . ~ L t Girle d'ap. 
pslb coofjrmò la pana di G mssL di 
carcere p-oTìùQz'iti coltro Pblippjrt 
n3Ì 1873 par biaaa ro.la. 

HOTIi£liS m BORSA, "' 
•v- i - T x ^ •v .^'^*'v .r^# 

i _ 

MiTIlIMONIO \)ÌYIIM 
* 1 ^ 

^ K-

GELOSIE 

BULLETTTIHO OOHMÎ HOIALS, 
T&:;̂ ì£̂ À, 24. KflBdiìtu ilal. goA. d « Ì . 

loglio isso 91.65 91.75 
U, V gmmìQ 1881 93 80 93 90. 

I SO kmm 32,19 22.8^, , > | 
nv^iJSti, 23 MmàiU l i 93.90. 93.b5. 

! SO limaal&i 22.20. -
Xeia. Mercato stazionario. ^ 
iSranU Miglior domanda, mia 

transazioni stentate. ., 
U.nm, 23. Seti, Marcato «Monarlo-

ì-

— •x- ù 1 

, Lsggesi nel Conservatore; . - , 
• Sappiamo cha ii govarnogsfinanico 

sta elaborando DO progetto p'ir l'sbo-
Iz oife d.qlmxtrinjonio.civile. ,I[gov?rn a 

sire Icltere par il re dal Vadai : a titolo prpf:mdamcnte silarm.'ìtQ della propa^/j. 
idi curiosità ti mando copia d«I docu- ^^""^ dell'ateismo 0 del razionsUsmo e 

.cìoIl8.conHfgu',i]?s,ch3 co pq9Ropo,d8-: 
\} «DiI principe fiirghaie.dxl doti. Mit- ""'VSPO si'a SoiiiGià/ril;cn« /nHi3;ensa-
keucci, dal cap. Massari, a S. M, il Re bile qislche misura cha ricbiami te po-
tìelBirgù ai suoi Agli salute a p r o - polâ .wn» al seoUmenlo dsMoro doveri 
sparita. di.rclirìone 

«MieslSI 
I: «Proveaioati dal poteate impero d'I-
•4lia ci traviamo ai confiai del vostro 
;^cgno diretti a Vostra M;està per pre-
'amarvi ia.sgwf cieUVa.nostro àiauai 

oDÌin8eg^,dI-p^cr<^djami^ojzia,^ 
j ; « II.Re nostro ohe è tra 1 p u potanti 
•dvl mondo, parc'iò ha violo molte bat -
faglie, ed è amico dì tutti i Ri delia 
Morris, desidera essere anche amico vo­
stro, a ciò ii vostro popolo od il nostro 
possano scambiare i toro prodotti a 
r€nd^r| .^9 la nostra amicizia il vostro 
regno più forte par raaiaUre ai nsmici 
ch3 avola intorno. 

€ Sirem^o Tenuti volentieri al vo­
stro r^^no per la vìa dì Trìpoli, m^ 
qua! di fi^'if^a hanno rubalo i doni che 
un prussiano, por ordina dal suo Ra 
TÌ portava, 0 solo por questo abbiamo 

Le continua dimostrazioni di sìmpuia 
fatte., dal gorerao raiso/al geiaralé 

strana per parto d-il governo- g;rma-, 
nico. L'aver conferito 8ir,im&ì3Jiatofe 
dì Francia l'ordina cavaUssrJS-JO rSsar* 
vato ai soli prlaclpi è eoiaidorata uiia 
dimostrazioae ostilo alia Garminia. 

(itftìm) 

Rendita frinsoso 3 oiO 
p , » 5 OiO 

Prastitd'irànoeaa 6 oiò 
Rondlta italiana 5 pIO 
B&naa di Francia 

VALOai ,BiySR.SI ; 
ferrovie Inmb.-Tenota 
Obbl. fgrr. V.E.auno 1S55 
ferrovìe romane 
ObblÌiì;ji2ioai romana 
Obbligardoui lomh de 
Rendita austrisoà 
Cambio «a Londra 
C-'tmbio Ball' Italia 
Consolidati inglesi 
Lotti i I • : ' 

T i e s s i » 
Mobiliare 
Lombardo 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metaliclie al 5 p< 100; 
Prestito 1866 (lotti) 

Mobiliare 
Lombarde. ^ ^ 
A.U8trlaohé 
Kmidlta ItaUan»* 

33 
85 ' 

119 80 
g4 40 

fLH« 

282 
145 
335 
264 

25 33 
9l!2 

n 18 
31 50 

24 

84 40 

V77 
282 
H6 
33» 

25'33 
9 m 

sa 18 
30 — 
24 

830 
9 37 

4S 55 

.̂  ' - i t i 

S3 I 
[278 10 278 SO 

81 50 81 80 
i279 25 281 75 
831 -

9 35 
-46 45 
117 70117 85 
73 50 73 7& 
73 - 72 67 

133 — 132 75 
23 24 

484 50 485 — 
141 — 14Ì -* 
485 - 488 ~-
85 10. 85 la 

^ _ 

nn«fMl*HÌBUaiCEO STAI* 

P, SuQahaUo «ompr. 

L ^ 

BUIiLETTINO MILITARE 

.11 S e u B r n l o ISoaoSll 
Leggesl nelP Arena, 24 : 
« Questa mane alla ora 9 il gena-

E r̂tKloagwfcj ^osaStSs, gay, s-aj^ 
- •^-•^vi^jfrt i ^ * * ^ , " - ^ - - . f < t . - ^ ^ ^^<^^ f *»*Mfc«»«MW*f twv* *^ 

i»**i viTTrmHWpK viiw:ncsnba •̂JTO?̂ :»l4̂ c*tt̂ ? ̂ tui i«j_f^ 'vnft.niww^^viinffv. 

Sr-KTTAOOLI 
TEA-nrao GARIBALDI. -^^»prB'.fia. 

fazlona dell* Opera ; ffJreoTore ft. 
TEATRO DISJLLE MARioNSsma.- J s g -

presgntaKtope deila compagaia awì^j*-
i Dsstutioa vdall'Aqna a Plebi. Qaesta 

r,i' ^ ^ T ^ L 

rala Bonelli, ex ministro della guerra sarà ipjttwolo straordinario. Sì ran-
ha preso possesso dal Comando della presaaterà: 4i<ia. —Ora 8 1;3. 

• i 

J-

1 

'M. 

1 

1 

^-3 

'^ 

W 

http://Bnuxat.LgS2i.~Lt


n ' - 1 

-M 

t 

. L 

A . 

I , 

JT •. irjJJ 

F fr I I I I B i l 

^ 

. k ^ a 

i , 

PER LA 

A ^ 

CHE sEauuìl m PADOVA • ' -̂  
nella Pin;^za Vittorio Emanuele, il giorno 25 Luglio ISSO,, ore.6 pòm. : 

ilHi f f̂ ' 
Proprietari Auriga Nome e Connotali dei Camiti 

i. Tani Federico da Firenze. Prendini Giovanni SOLFERINO, baio, italiano 
____^_________ VASCO, morello, inglcso 

2. Rava Attilio da Villa Alez- Calore Giuseppe, detto Fai GATmiELTfATTalo, scuro 
zanfv- GUGLIELMINA, morella, [italiana 

3. Rava Antonio, da Ragna-
cavallo 

_ T ' 'J 

Tavanti Danio RADAMES, sauro, italiano 
REAME, grìgio, italiano 

•^-^-^mi 

-5-. Tani Federico (ia Firenze. Rossi Pietro 

U. Sberninì Pasquale da Lugo 

RACCANA. baia, italiana 
LAMPO, baio, italiano 

Ercolani Paolo 

6. Rezzi. Giovanni da Bogna-
cavalìo^ 

SPERANDIO, roano, inglese 
NON SERVANT, sauro, italiano 

Amedei Luigi RISTGICK, baia, iUiliana 
MOLARD, morello, francese < 

+• - . 

7. Rava Attilio da Villa Mez­
zana. 

' ; 

' / 

[Botto Federico 

8. Sberninì Pasquale da Lugo 

9. Arelielti Giuliano da Fi­
renze. 

PANTALONE, baio, italiano 
RARAGAS, sauro, italiano 

, i 

EQUlRÈNÓ. saura, italiana-
ARLECCIilNO, baio, italiano 

Pieri Luigi FURIOSA, baia, inglese 
FOLLETTO, baio, ungherese 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE 
f a - i m o E.ire X30O -- Secou i lo ILSre lOOO -- T e r z o K^iro 80O. 
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VERO 
Liquore amaro-Stomatico^: Febbrifugo - Antìcolericol 

DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA . ' 
. F u o r i '• i l f " i l O S ^ m ^ f* •• ' I ' M « H ' * 

• P o r t a WiHOTA, r ^ r i | i i l | r a | e | . I*or<a IVaoTB 

»« X 3ti A K O 
gol3 e d on lcS £ìaî iàG îs0x-I d e l ftcgrefo d i prcpaarai&timtt 
Quislo liquore ag|iradevoliiìente amaro k composto con ingredienti vegolali, 

caltìameiite raccomandali da teleferHA Mcdlelio. Esso previono in sommo 
grado le indî esUcDi o le, guarisce, evitando la nereBsilà di rìcorrfre ad altri 
preparali o liquori piji o meno nocivi U II^fi£.ì.ll* saBI,Ai\0 dì S'f^cIronA 

I 

( C i o u t l e m e u - I i i d o r s ) L ^ 1 

Questa Corsa avrà luogo fra la Ter^a e la Batteria di Decisione delle Bighe. 

Generalità del cavallo Proprietario Colori della Assisa 

LAIDA, baia scura fo-A si nari di Bernozzo cava-Giubba nera, borrcUo 

Montato dal signor 

cala, razza prussiana. lìci'c Carlo, soltot" nel, nero. 
Regg. Lancieri il/;7ctno. 1 ' ~ 

Proprietario. 

2. LOUISE, baia scura, 
razza inglese. 

Lualdi G., sottot." nel lleg-Giubba celeste, ber-
gimentó Lancieri Milano, retto celeste. 

Cesare Fazzari sot­
totenente ne! reg­
gimento Lancieri 
Milano. 

3. BLITZ, baio, razza un-
. gberese. 

De Capitani D'Arzago no­
bile Luigi, tenente nel 
llegg. Gavallcgg. Caserta 

Giubba gialla, berretto Proprietario. 
giallo. 

e C vuolfli chiamarlo anche niitEcoIrrlco pei prodigiosi eETettl ottenuti nv\ 
prevalile il Coler», Le qunlità sommamente fonicinfi e corroboranti del a'SiH-
ftETiWlS-AWO sono confermate da molti certifli;ati medici. 
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UJTA" lÌlil,JjA STESSA Ua'ff'ffja. 
I Ì y Ì r « n n r a '̂'«l'fi™'a « " i vera foglia di Ceco Boliviana. importaU d* noi 
iiiAii wuuu direttumento. Le doti eminentemente ÌKÌ"i!Ìclia e corroboranti 
. i della foglia dì coca hanno fatto acquistai ti a questo grazioso lilUxlr mia 

ripomanza universale. • • " 
Specialità in Liguori, Crsme^ 

?E£PP^' " ^ " L ^ astraiti d' ogni sorta. 
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Antica Fonte ÌWinerale Ferruqinosa nel Trentino. ̂  
L aziono ricostituente e rigoneratrice del ferro è in quest'acqua di 

uh'efllcacìa meravigliosa per la potenza dì aBsimilazione e digestione dì 
cui è fornita, ciò che non possono vantare altre, e spcciulmonte Recoaro, 
che contione il gesso, (Vedi analisi Melandri, e altra recente del prof 
cav^ Bizio 4i Venezia}, L' acqua di is^cj», ricca come ò dei carbonati di 
ferro e soda ó di gaz carbonico, eccita Tappotito, rinfor^ia lo stomaco, od 
ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile, 
"- ^ La cura prolungata d' acqua di ffcjo è rimedio sovrano por le af­
fezioni di stomaco, cuore, nervoso, glandulari, emorroidali, 
uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Far­
macisti d'ogni città. . 

A v v e i r t e n s t a . in alcune farmacie ai tenta vendere per 
Pejo un'acqua conlraseeenafa colle parole VALLE DI FEJO (che noa 
esiste). Per non reslare ingannati P5i{;ere la capsu'a inverniciata 
in giallo con impressovi Aa^SIc» 1^'outo T r j o --^ Borglb^tE^I , 
come il timbro qui contro, 1:2-̂ ^02 

Jn PÀDOVA "Agenzia della Fonte rappresentala dal sig.Pietro Cime-
- ' gotto ' Piazza Pedrocchi. 
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4. PRETTY, bEiIo, razzajGìivio Luigi, sottot." nel Giubba rosa, berreUo,Proprietano. 
francese, | Regg. Gavallogg. Caserta,, rosa. 

..̂  f _ 

5. FOIXIA, saura, ra?.za Oraziani conte Adolfo, sol-Giubba blcu, berretto Proprietario, 
ungherese. '^ toteriente nel Reggimento rosso. 

Lanoori Milano 
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^ K K ' Lire — Padova, 1879 - iu-16. - Elegante ediiiioue — Lire TKSE 
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1. PRIÌMIO: UN OGGETTO offerto dallo Signore di Padova ed una MEDAGLIA D'ORO. 
2. „ UN OGGETTO offerto dalle Signore di Pàdova ed una'MEDAGLlA D'ORO. 
3. „ UNA MEDAGLIA D'ORO. 
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VOCE a BOCCA , j U 

vmim ;^m - \ 
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RaccomuÈiElati* rnritro ì Mai l di GOIQ, 
Angina , E^tinziuni di Vaco, i n c o r a -
Bloiìi doUti Hooiia, IrritGZioiit causa ta 
de l TabacoQ, UfiotU pernlzlost del 
Uerour io , a sjio1;ialmflntu ni tiignoi'ì MA­
GISTRATI. PREDICATORI, P U O -
F E a a O M 0 CANTANTE, per fuclUlEiru 
Vemlaalono dellt* VQCEJ, < ^ • • .-• 

PJtKZSD ; L, 3 . 
EBiysre suUo tìtichms Ui flnna tìe 

Adh, DETHAN, l̂ arinjiciata iu PARIGI, 

KoIIa Yalìe dì Sella piossc Borgo 
dì Valsiigaim trovasi da venderò o 
d'affittare mia casa signorile ad uso 
villeggiatnra eoa, bosco o prato an­
nessi-

„ per. dottr.f̂ liato spioga^ioiii rivol-
' gèrtii' al dottor CIANI modico" clii-: 
rurg-o a CiUad<;llu. ^ ^^^ 11-3:28 
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i PlOSOffl, V 

e- meifica ìm. 
Prosodia nielriea "italiana 

«mH'fA A. M. . 
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I l cat«Svo a l U o d a l l a lioc-
ca v i e n e afilouAaiia<ofiuMio<^ 
c o m « p u r o vilifojfjKii(« leg«n*' 

l^CUOUMTFlìlMPRIABflGCA 
DEL DOTT. POPP 

Sig. iIolU li G, Popp>f-r; JcnlislfldicoHP, 
. Vieiìiin J»> Jìc^noif^tìsso 2. 

niccvclli p'iinlunlinpiile la Jrua Ai-qua Ann-
Scrina pW la boccn e fiono còiUeniUfiimo fli 
possoUi^rlo, essa rDrUiJcn lo gs^nglve, 0 love 
tolalnicijlc r odtivD cullivoj siiccintniciUir 
I'oiloro ile] lobacco, essendo ch ' i o fuiiiTtio 
Como u n aolilaio» peS^clS'id'raWùmQndP nu 
oetiuiio h sua Aeqiia per la bocca, . 

Con tutta filìnin 'U. 
FEDl'UICO GAMPFlttK 

- , i , r. mncslro *r cyuUaaifnc. 
Seaz tBoeniifl)-,^ ,, ;; - -
Deposito fli può avere in Padova mlfi 

farmacie Cornelio, Doìierti, Arrìgoni, Ber-
nanli. Durer-Dacchettìe Giuaeppo Mera». 
profumiere, \ìa Gallo — Ferrara NavftV-
fa — Céneda Marchetti — Treviso Bi»t 
dóni, Frncdua e ZanolU — Vicenia Va­
lori e Frieziero — Vflneiia RòUner, /'̂ n î 
pironi, CavÌQlft, Pond. AKoniia LOTif;rga 
-- Mirano Roberti — Uovigo Diego -
ChìnRgiil Uoslpgliin — Bastano A- Ccmm 
profnniiore, *"̂ '̂ 


